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Sabato 30 maggio. Partenza dalle rispettive sedi. 
Ore 11 ritrovo a Trieste per la visita della città. Pran-
zo libero. Ore 14 partenza per la Slovenia e visita 
guidata della cittadina di Celje. Ore 19 ritrovo di tut-
ti i soci a Rogaska Slatina nell’Hotel Rogaska**** 
(vedi le tre foto), sistemazione nelle camere poi bre-
ve visita alla cittadina. Per motivi tecnici la cena ver-
rà servita alle ore 21. Dopo cena si assisterà ad uno 
spettacolo musicale nella Sala dei Cristalli.  
Domenica 31 maggio. Escursionisti: alle ore 7.30 
partenza per Krvavec salendo poi al comprensorio 
sciistico e inizio della escursione (facile) nelle Alpi 
di Kamnik. Pranzo al sacco. Alle ore 8.30 i turisti 
partiranno per visitare la città di Graz (in Austria e 
capoluogo della Stiria) il cui centro storico è rimasto 
affascinante e ricco di palazzi rinascimentali e ba-
rocchi. Giornata intera con visita guidata ai luoghi di 
maggiore interesse e pranzo in ristorante. Rientro in 
hotel per le ore 19. Alle ore 20.30 Cena di Gala con 
la consegna dei Diplomi al merito con Distintivo 
d’oro ai soci meritevoli. A seguire musica dal vivo.
Lunedì 1 giugno. Escursionisti: ore 7.30 partenza 
per Kamniska Bistrica salendo poi a Velika Planina 
e inizio escursione (facile) al caratteristico villaggio 
dei pastori nel grande pascolo dell’altopiano. Pranzo 
al sacco. Alle ore 9 i turisti partiranno per Maribor 

Raduno Nazionale  U.O.E.I.  Turismo ed Escursionismo 
nel complesso delle terme di Rogaska Slatina (Slovenia)

PROGRAMMA DI MASSIMA
(dominata dagli Asburgo dal 1278) il cui nucleo an-
tico è steso sulla riva sinistra del fiume Drava. Visita 
guidata della città e rientro alle ore 12.30 per il pranzo 
in hotel. Alle ore 14.30 partenza per la visita guidata 
del Castello di Trakoscan. Ore 19 rientro in hotel per 
cena e pernottamento.
Martedì 2 giugno. Mattinata libera per tutti i soci 
con le seguenti possibilità: ore 9 partono i bus per 
la visita guidata di Ptuj, cittadina che ha conservato   
monumenti romani, gotici, rinascimentali e baroc-
chi; passeggiate sulle colline che circondano Ro-
gaska (ci sono 6 percorsi facili ad anello con tempi 
di percorrenza fino a 2 ore); ore 10 acquagym nella 
piscina dell’hotel, visita alla SPA e al Centro benes-
sere; ingresso nelle piscine pubbliche  che sono a 
pochi passi dall’hotel tanto che si può andare con 
l’accappatoio che troveremo in camera. L’ingres-
so alle piscine, per gli ospiti dell’Hotel Rogaska, è 
libero. Alle ore 12 rientro di tutti i soci in hotel 
per il pranzo che concluderà il Raduno e alle ore 
14/14.30 partenza per il rientro nelle rispettive sedi.
N.B. Questo programma è una indicazione di 
massima suscettibile di modifiche che vi mande-
remo  con sollecitudine.

 Il Segretario Nazionale
 Galileo Venturini 

dal 30 maggio al 2 giugno 2020

ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEI SOCI
MERCOLEDI’ 17  GIUGNO 2020 ALLE ORE 20.30 È CONVOCATA L’ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEI SOCI 

DELLA SEZIONE U.O.E.I. DI FAENZA NELLA SALA DELLE ASSOCIAZIONI IN VIA LADERCHI 3 – FAENZA. 
VEDERE L’AVVISO DI CONVOCAZIONE A PAG. 7

TESSERAMENTO U.O.E.I. ANNO 2020
Invitiamo i soci a rinnovare la tessera per il 2020, 
piccolo ma significativo adempimento. Per gli iscritti 
almeno dal 2017 in omaggio il libro del centenario 
nazionale “U.O.E.I. CENTO ANNI DI ORIZZONTI” da 
ritirare in sede. Il tesseramento può essere effet-
tuato: presso la sede sociale di Faenza; presso i re-
sponsabili di settore; presso l’Oreficeria “Argnani” di 
Marco Argnani, corso Mazzini 42/b  Faenza, tel. 0546 
663203; tramite bonifico bancario alle seguenti co-
ordinate B.C.C.: IT 67 X 08542 23700 000000141736 
U.O.E.I. UNIONE OPERAIA ESCURSIONISTI ita-
liani,  causale Tesseramento U.O.E.I. Anno 2020 e 
Nome Cognome dell’associato.

DUE FESTE 
A FONTANA 
MONETA

domenica 17 maggio 2020
FESTA DI PRIMAVERA 
Per trascorrere una giornata in allegria ed incontra-
re vecchi e nuovi amici.
Programma: ore 9.15: partenza per un’escursio-
ne guidata di circa tre ore; ore 11.30: S. Messa; 
ore 12.30: apertura dello stand gastronomico; 
dalle ore 14: giochi e divertimenti per adulti e 
bambini. “Festa delle torte” portate da soci ed 
amici, con un premio per la torta più bella. 
Sarà visibile la nuova bacheca con la carta del 
Sentiero Frassati. 

il Comitato di Fontana Moneta

domenica 3 maggio 2020 
DECENNALE DEL SENTIERO FRASSATI 
In ogni regione d’Italia il C.A.I., ispirato dall’Azione 
cattolica italiana, ha realizzato un sentiero dedicato 
a Pier Giorgio Frassati, proclamato Beato dal Papa 
Giovanni Paolo II nel 1990 poiché nel corso del-
la sua breve vita ha fortemente amato la monta-
gna. In Emilia Romagna il progetto ha coinvolto le 
Sezioni C.A.I. di Lugo, Faenza e Ravenna oltre al 
significativo apporto dei soci dell’U.O.E.I. faenti-
na così che il Sentiero Frassati è stato tracciato 
con partenza da Fontana Moneta e inaugurato 
l’1 maggio 2010. In occasione del decennale il 
C.A.I. di Lugo propone un itinerario di 4/5 ore con 
dislivello di 400 m. (Fontana Moneta-M.Toncone-
Pian di Volpone-Presiola-Fontana Moneta) oppure 
un itinerario di 6/7 ore con dislivello di 900 m. (Fon-
tana Moneta-M.Toncone-Pian di Volpone-Fornaz-
zano-Cà Malanca-Croce Daniele-Fontana Mone-
ta). Per i faentini appuntamento alle ore 8.15 nel 
parcheggio del Centro commerciale Cappuccini 
di Faenza. Direttori di escursione C.A.I. Lugo: 
Enrico Zanzi cell.3346472474 e Antonella Focarelli 
cell. 3478483360, focarelli@racine.ra.it. 
Referenti UOEI: Francesco Ferro e Sergio Suzzi.
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SCI-CLUB

Ottava edizione a Folgaria: miglior tempo assoluto 
per Carlotta Bertini che ha preceduto Tommaso Drei. 
Trionfa ancora l’istituto Carchidio-Strocchi nel memorial 
“Francesco Drei”, la gara  di slalom gigante riservata agli 
allievi delle scuole medie del comprensorio faentino 
organizzata dallo Sci club U.O.E.I. Faenza. Venerdì 14 
febbraio è cambiata la sede di gara dell’ottava edizio-
ne del trofeo, che si è svolta a Folgaria, in Trentino, per 
mancanza di neve al Corno alle Scale, tradizionale sede 
della competizione. La splendida e assolata giornata ha 
fatto da scenario al campionato cittadino per alunni delle 
scuole medie. La neve ghiacciata ha messo alla prova i 
ragazzi che si sono ben disimpegnati sulla pista Salizzona 
a Fondo Grande. Hanno preso parte alla gara una settan-
tina di giovani degli istituti Carchidio-Strocchi, Europa, 
San Rocco e Sant’Umiltà (presente per la prima volta al 
Trofeo). La Carchidio-Strocchi ha confermato il titolo 
nella classifica generale con 660 punti, conquistando per 
la quarta volta il trofeo realizzato dal ceramista Goffredo 
Gaeta e offerto da Mirella Venturi, vedova di Francesco 
Drei, compianto socio U.O.E.I. La Carchidio-Strocchi ha 
così raggiunto nel numero delle vittorie dell’albo d’oro la 
scuola Europa che si è classificata al secondo posto con 
522 punti, al terzo posto è giunta la scuola Santa Umiltà 
con 217 punti e a chiudere l’istituto San Rocco con 182 
punti. A livello individuale Carlotta Bertini (terza media) 
dell’Istituto Carchidio-Strocchi ha ottenuto il miglior 
tempo assoluto e conquistato anche il titolo femminile. In 
classifica ha preceduto Tommaso Drei (seconda media) di 
Sant’Umiltà vincitore quindi in campo maschile. Dopo la 
gara si sono svolte le premiazioni alla presenza dei dirigen-
ti faentini, Stefano Montanari e Mirella Venturi, assieme ai 
coordinatori dello Ski Team Marco Piazza e Alessandro 
Bubani che hanno sottolineato: “Siamo riusciti in un paio 
di giorni a organizzare la gara, visto l’obbligato forfait di 
Corno alle Scale e ringraziamo la scuola - sci di Folgaria 
per la grande disponibilità e collaborazione”. Un plauso 
anche agli altri soci uoeini che hanno partecipato all’orga-
nizzazione della gara.

Giuseppe Sangiorgi

8° MEMORIAL DREI: VITTORIA DELLA “CARCHIDIO-STROCCHI” 
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foto 1: Podio 1ª Media F
1. 	Agata Ghetti (SU)   
2. 	Camilla Polacco (SU)  
3. 	Anna Sangiorgi (CS)
foto 2: Podio 1ª Media M
1. 	Leonardo Cova (CS)   
2. 	Federico Longo (CS)  
3. 	Leonardo Babini (CS)
foto 3: Podio 2ª Media F
1. 	Eleonora Fiorentini (EU)   
2. 	Tara Zerbini (CS)  
3. 	Martina Zama (EU)
foto 4: podio 2ª Media M	
1. 	Tommaso Drei (SU)   
2. 	Alessandro Bezzi (EU)  
3. 	Dmitriy Vakanovsky (SR)
foto 5: podio 3ª Media F	
1. 	Carlotta Bertini (CS)   
2. 	Alice Giglio (EU)  
3. 	Giulia Tamburini (SR)
foto 6: podio 3ª Media M	
1. 	Alessandro Donati (CS)   
2. 	Andrea Giglio (EU)   
3. 	Andrea Amorino (CS)
foto 7: Primi Assoluti F/M		
Carlotta Bertini (CS)   
Tommaso Drei (SU)   
foto 8: Podio Istituti	
1. 	Carchidio-Strocchi  
2. 	Europa   
3.	S. Umiltà
4. 	San Rocco
foto 9: Gruppo Carchidio-Strocchi	

	 Foto di Michele Zappi
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Sono ormai 7 anni (da luglio 2013) che l’iniziativa 
denominata ‘’Passo dopo Passo’’ è in ‘’marcia’’ 
con uscite a frequenza bisettimanale organizza-
te e seguite dall’U.O.E.I. e dal C.A.I. di Faenza. Il 
programma che prevede passeggiate lungo le vie 
e i parchi della città è stato proposto dalla classe 
medica e da esperti del settore della salute ed è 
sostenuto dall’Amministrazione Comunale. I nu-
meri e i dati delle camminate non rendono giustizia 
dell’impegno che comporta il ritrovarsi 2 volte alla 
settimana (martedì e venerdì) per chi organizza e 
collabora a quest’attività che ha la particolarità di 
non fermarsi mai nell’arco dell’anno. Un aspetto 
particolare delle uscite è che portano ad avvicinare 
varie persone con le quali ci si ritrova per un fine 
importante e a creare un rapporto umano e a so-
cializzare uscendo la sera senza paura, anzi con 
piacere. Proprio su richiesta dei partecipanti alle 
camminate abbiamo messo in programma per un 
mercoledì di marzo prossimo venturo una cena 
per incontrarci una sera tranquillamente presso il 
ristorante ‘’Le Tavole sul Naviglio’’. Questo incon-
tro sarà l’occasione per presentare una proposta 
per rilanciare la partecipazione alle camminate, ov-
vero la modifica delle giornate di svolgimento delle 
uscite settimanali che potrebbero diventare il lune-
dì e il giovedì. Dopo il confronto con i partecipanti, 
se questa proposta sarà accettata verrà applicata 
a partire dal prossimo mese di luglio. Sono felice 
di comunicare che la raccolta di beneficenza ef-
fettuata nel novembre 2017 sta per dare i sui frutti. 
Infatti in questi giorni si stanno montando diverse 
attrezzature nel nuovo parco di Montegallo, picco-
lo paese in provincia di Ascoli Piceno, colpito dal 
sisma del 24 agosto 2016. Devo ricordare che la ci-
fra raccolta fu di 1500 euro ed è stata integrata con 
altre quote raccolte dal CRAL, Comune di Faenza, 
Ente Ceramica, Strada della Romagna, Pubblica 
Assistenza di Faenza. 
Con piacere anticipo che l’iniziativa annuale de-
nominata “Grande evento’’ si terrà nella serata di 
venerdì 22 maggio alle ore 20.30, con ristoro finale 
presso la fontana monumentale di Faenza, vigilia 
della 48ª edizione della 100 Km del Passatore. 
Voglio infine ringraziare tutti i partecipanti e in par-
ticolare coloro che in maniera costante ci aiutano 
supportandoci e sopportandoci in questo ‘’viag-
gio’’. Auguro a tutti un sano e sereno 2020 da per-
correre tutti insieme con ‘’Passo dopo passo’’.

Alessandro Gallegati

Cara maga Circe,
non ci sentivamo dai tempi giovanili quando, sui 
banchi di scuola, studiavamo l’Odissea ove Omero 
ti rese così celebre nel tempo. Ho piacere di rac-
contarti che un folto gruppo di soci U.O.E.I. ha tra-
scorso il Capodanno 2020 alle pendici del monte 
Circeo nell’abbraccio del golfo di Gaeta ovvero nel 
territorio a te destinato dagli dei. Siamo fra il Lazio e 
la Campania in provincia di Latina dove, nei pressi di 
Gaeta, il tuo amato Ulisse si trattenne a lungo, da te 
ammaliato, dopo che tu trasformasti in porci i suoi 
compagni. Non ci siamo fatti abbindolare… noi… 
però dopo tanti secoli la tua magia ancora si sen-
te, si odora, si percepisce nei colori e nelle bellezze 
delle coste con la visione delle Isole Ponziane. “E 
arrivammo all’isola di Eea: vi abitava Circe dai ric-
cioli belli, dea tremenda con voce umana“ (Omero). 
Oggi Gaeta è una ridente località marinara, affollata 
di turisti in estate, ricca di luminarie in questo perio-
do natalizio. La cittadina è luogo magico per i bimbi 
la cui fantasia galoppa alla luce delle gigantesche 
figure di animali e fiori favolosi. E come i bimbi an-
che noi, saliti sul loro trenino, abbiamo goduto in 
allegria della magia delle case illuminate e parlanti 
di fiabe antiche. 
Cara maga Circe, avrai saputo che sui bastioni che 
sovrastano Gaeta trovò fama un’altra donna: Maria 
Sofia di Borbone? Moglie di Franceschiello, ultimo 
re borbonico, e sorella della più famosa Sissi, acqui-
stò popolarità durante l’assedio della piazzaforte di 
Gaeta dove la corte borbonica si rifugiò nel 1860 per 
tentare un’ultima resistenza alle truppe piemontesi. 
Altri tempi, altri miti, altri ideali!
Uno dei borghi più caratteristici e pittoreschi della 
costa in cui arte, storia e cultura si mescolano fra le 
fitte vie del centro storico è Sperlonga. L’antica tor-
re di vedetta che si erge sul punto estremo del capo, 
racconta la travagliata storia del paese: un antico 
borgo che si arrampica sulla roccia creando una 
suggestiva armonia di archi e scalette. Molti sono 
gli angoli che si nascondono al mare quasi a voler 
sfuggire ancora alle numerose scorrerie corsare che 
infestarono le coste attorno all’anno Mille. Dall’alto 
della cosiddetta Montagna Spaccata ove si accede 
tramite una ripida scaletta, stretti fra le pareti roccio-
se, abbiamo ammirato con pauroso stupore lingue 
di mare azzurro che dal basso sembrava volessero 
attirarci per un salto magico e mortale. Ci adden-
triamo poi in una enorme grotta dove sicuramente 
tu sarai stata e saprai che dopo di te fu costruita, 
in questo suggestivo ambiente naturale, una villa 
imperiale dove regolarmente soggiornava l’impera-
tore Tiberio.  Il locale Museo Nazionale custodisce 
materiale archeologico di grande interesse artistico 
frutto di scavi nella grotta e nella zona limitrofa.
Cara Circe, da noi si dice che ogni medaglia ha il 
suo rovescio: infatti l’entroterra della tua mitica ri-
viera era ai tuoi tempi, e fino a pochi decenni fa, un 
ambiente selvaggio e malsano, una terra nella quale 
si aveva paura di avventurarsi. Erano le Paludi Pon-
tine, oggi Agro Pontino urbanizzato e civilmente in-
sediato dopo secoli di tentativi di risanamento. 
Una terra dalla storia antica e difficile che oggi si 
presenta come una florida pianura con belle cit-
tà come Latina e Terracina dove ricche ed este-

se sono le attività agricole, le produzioni vinicole e 
l’allevamento dei bufali di cui abbiamo gustato le 
prelibate mozzarelle e ricotte in un delizioso pran-
zo offertoci da un caseificio locale. Eroi di questa 
immane bonifica sono stati gli uomini e molti era-
no romagnoli qui immigrati, ma le eroine sono state 
soprattutto le donne senza il cui lavoro e condizio-
ni al limite dell’umano la bonifica di questi territori 
paludosi non sarebbe stata possibile. Ma di queste 
donne poco si sa e poco si parla. Fortunatamente 
il Museo di Piana delle Orme ben documenta la 
bonifica dell’epoca in un percorso sapientemente 
comunicativo che va dall’inizio del novecento alla 
seconda guerra mondiale. Eh, sì perché nel setto-
re bellico sono contenuti i mezzi bellici e le docu-
mentazioni anche cartografiche di El Alamein, lo 
sbarco di Anzio, la battaglia di Cassino e l’uso civile 
e cinematografico di residuati bellici. La leggenda 
tramanda che tu bella Circe, coi tuoi riccioli belli 
passeggiavi nei boschi lambiti dal mare ammalian-
do uomini e animali, noi invece abbiamo elevato lo 
spirito visitando la rappresentazione del Presepe 
vivente di Maranola. Il borgo di Maranola nel pe-
riodo natalizio si trasforma e, quasi per magia, i suoi 
abitanti diventano pastori facendo rivivere i mestieri 
di una antica civiltà contadina ormai scomparsa. Si 
crea una atmosfera antica fatta di colori e profumi 
sulle note delle zampogne fino ad arrivare all’api-
ce dell’altura per contemplare la raffigurazione della 
Sacra Famiglia impersonata anch’essa da una reale 
famiglia con il loro piccolo appena nato. Il tutto im-
merso in una scenografia suggestiva di luci, ombre, 
rumori di mestieri e canti. Veramente una bella e ben 
fatta riproposizione del racconto evangelico. 
E che dire della Abbazia di Fossanova in provincia di 
Latina? Luogo di silenzio, gioiello nascosto del Lazio 
e ricco di storia secolare. Monastero benedettino, 
fu successivamente concesso ai cistercensi che lo 
edificarono nelle forme attuali. Bellissimo il chiostro 
e la casa dell’abate dove morì san Tommaso d’Ac-
quino. Mentre mi leggi cara Circe, penserai… ma 
che cavolo hanno poi fatto questi amici dell’U.O.E.I. 
l’ultima notte dell’anno? Semplice: ci siamo divertiti 
e senza trasformare nessun uomo in …… ce li sia-
mo tenuti ben stretti, abbiamo allegramente cenato, 
ballato, brindato senza altra velleità che augurarci 
scambievolmente la serenità di proseguire l’anno 
con armonia e salute in questa terra che a te fu de-
stinata dagli dei e a noi dall’Amore.                                            

 Maria Rosa Venturi

Proiezione alla “Macrelli” il 9 giugno 2020.

CAPODANNO U.O.E.I. 2020
SULLE ORME DI ULISSE ANZI DI CIRCE… LA MAGA E DI ALTRE DONNE ANCORA

ESARCOTOURS Via Salara 41 Ravenna • tel. 0544 215343
PUNTO ROSSO Via Bufalini 20 Forlì • tel. 0543 35577

Viaggi di gruppo
dai fiducia alla professionalità
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Per informazioni e prenotazioni: U.O.E.I., Viale Baccarini n. 27, Faenza, tel. 0546 664925, martedì e sabato dalle ore 10 alle ore 12; Anna Maria Vignoli tel. 0546 32523 
cell. 338 1497708; Maria Teresa Villa tel. 0546 656190 cell. 338 9637403; Francesco Ferro cell. 338 7119104; Rosanna Gardella tel. 0543 84944 cell. 349 3418659. 
I PROGRAMMI COMPLETI E DETTAGLIATI SONO DISPONIBILI IN SEDE E POSSONO SUBIRE VARIAZIONI PER MOTIVI ORGANIZZATIVI.

TURISMO E CULTURAVedi anche nel SITO: faenza.uoei.it

L’originale tema della 15ª grande esposizione for-
livese è incentrato sulla figura di Ulisse, di come 
l’arte abbia illustrato, alimentato e reinterpretato il 
suo mito attraverso i secoli facendolo diventare un 
emblema che domina la cultura europea. Il prota-
gonista dell’Odissea è un personaggio molto antico 
e molto attuale, che stimola l’immaginario umano 
perché è l’eroe dell’intelligenza, della conoscen-
za, degli affetti, della sopportazione, dell’astuta 
sopravvivenza e dell’inganno. In visita guidata alla 
mostra “ULISSE, L’ARTE E IL MITO” spazieremo 
tra oltre 200 opere, capolavori di pittura e scultura, 
mosaici, miniature, ceramiche, arazzi e lavori gra-
fici che vanno dall’antichità classica al Medioevo, 
dal Rinascimento all’Ottocento fino al Novecento, 
facendo un percorso appagante che ci condurrà 
nel più grande viaggio dell’arte mai raccontato, da 
Omero a De Chirico, da Dante a Picasso, a Rodin… 
L’appuntamento è per giovedì  26 marzo, con ri-
trovo alle ore 15 davanti ai Musei San Domenico, 
piazza Guido Da Montefeltro, Forlì (per l’auto: par-
cheggio dell’Argine, viale Salinatore).  
Quota ¤ 15, da versare all’iscrizione in sede 
oppure a Maria Teresa Villa o Anna Maria Vignoli 
entro il 15 marzo. 

Il programma per escursionisti e turisti sarà dispo-
nibile da metà maggio 2020 (vedi a pagina 9).

giovedì 26 marzo 2020

Il più grande viaggio dell’arte 
mai raccontato: ULISSE 
CI ASPETTA, IN MOSTRA A FORLI’

ANTEPRIMA 2020 
in programmazione

12 e 13 settembre 2020

SUL PASUBIO LUNGO 
LA “STRADA DELLE 52 GALLERIE”

Partenza in pullman G.T. da Ravenna P.le COOP 
S.Biagio alle ore 6.15, da Faenza P.le Pancrazi 
alle ore 7.00, da Castel Bolognese Semaforo alle 
ore 7.10 per MILANO. Alle ore 11.30 e 11.45 incon-
tro con le guide per la visita alla Mostra “L’esercito 
di Terracotta e il Primo Imperatore della Cina” 
allestita presso la Fabbrica del Vapore. La mostra 

permette un’immersione 
nella storia e nell’incanto 
dell’antica Cina, un’espo-
sizione estremamente sug-
gestiva dedicata alla vita e 
agli avvenimenti dell’impe-
ro asiatico risalente ai primi 
secoli a.C. L’esposizione 
costituisce la più completa 
e fedele riproduzione del-
la spettacolare necropoli 
scoperta nel 1974 da tre 
contadini nella provincia 

dello Xi’an nel territorio della Cina orientale. Intra-
prenderemo uno straordinario viaggio nella Cina di 
2200 anni fa, grazie alle perfette ricostruzioni degli 
oggetti ritrovati. Si potranno ammirare oltre 300 per-
fette riproduzioni di oggetti realizzati con le preziose 
argille del luogo dagli artigiani cinesi. Nella area del-
la mostra, divisa in 11 sezioni, sono esposte statue, 
armi, carri da guerra, armature, ceramiche, monete, 
oggetti di vita quotidiana del tempo. Al termine della 
visita trasferimento per il pranzo libero in zona Ca-
stello. Nel pomeriggio incontro con la guida per una 
visita al Bosco Verticale, complesso di due palazzi 
residenziali a torre progettato da Boeri Studio e ri-
conosciuto come grattacielo più bello del mondo. 
Proseguimento per la zona City Life, un’area ur-
bana dell’antica fiera campionaria riqualificata. Nel 
progetto sono intervenuti architetti di fama interna-
zionale, come Arata Isozaki, progettista per Mila-
no del secondo grattacielo più alto d’Italia, Daniel 
Libeskind e Zaha Hadid, che in Italia ha realizzato 
anche il nuovo Museo MAXXI di Roma. Iniziato nel 
2007, il progetto City Life non mira solo a creare una 
nuova urbanistica di grande impatto visivo con i tre 
grandi grattacieli, ma sviluppa un’anima verde volta 
a creare un grande parco, il terzo per dimensione 
del centro città dopo il Parco Sempione e i Giardini 
Pubblici. Non da meno sono le architetture: i tre gi-
ganteschi grattacieli, il Dritto, lo Storto e il Curvo, si 
candidano infatti fin da subito per diventare uno dei 
grandi simboli di Milano nel mondo. Al termine inizio 
del viaggio di rientro con arrivo in serata.
QUOTA di PARTECIPAZIONE ¤ 69.00 (min. 40 
max 50 partecipanti). 
Programma completo e dettagliato in sede.

venerdì 3 aprile 2020

MILANO: VISITA ALLA MOSTRA 
“L’ESERCITO DI TERRACOTTA”  
E ALLA CITY LIFE

8-9-10 maggio 2020 

VIAGGIO ALLA SCOPERTA 
DEL LEVANTE LIGURE
per turisti ed escursionisti

1° giorno: partenza con il pullman G.T. da Faenza 
alle ore 6.00 (ora da riconfermare) per la LIGURIA 
di LEVANTE. Sosta a LA SPEZIA, prima tappa dei 
turisti e proseguimento per PORTOVENERE dove 
gli escursionisti incontreranno la loro guida. 
TURISTI: a LA SPEZIA, incontro con la guida e 
visita della città che si estende sul fondo dell’ampio 
Golfo dei Poeti, naturalmente protetta tra il mare e 
le pendici delle colline che le fanno da cornice. Città 
di “strade larghe e case alte e gialle” (come scriveva 
Ernest Hemingway) che mostra evidenti i segni delle 
sue trasformazioni tra ’800 e ’900, quando l’antico 
borgo marinaro organizzato attorno al Castello di 
San Giorgio e alle fortificazioni genovesi si allar-
ga e si estende fino a divenire un centro popoloso 
e moderno, in cui i segni del passato medievale si 
intrecciano agli elementi moderni tra Liberty, Futuri-
smo e Contemporaneo. Il suo fascino lo si può sco-
prire passeggiando per i viali, le scalinate e i giardini 
pubblici affacciati sul lungomare, tra monumenti 
famosi (celebri quello a Garibaldi e quello della Vit-
toria Alata), grandiosi palazzi sospesi fra raziona-
lismo e futurismo (il più celebre forse è il Palazzo 
delle Poste, decorato da curiosi mosaici futuristi) e 
raffinate ville Liberty. Pranzo libero. Nel pomerig-
gio visita guidata di PORTOVENERE affascinante 
borgo marinaro all’estremità occidentale del Golfo 
di La Spezia, di fronte all’Isola Palmaria, ricco di sto-
ria e scorci paesaggistici di grande richiamo. 
ESCURSIONISTI: a PORTOVENERE, incontro 
con la guida e partenza in battello per l’Isola Pal-
maria la più grande isola ligure; assieme alle due 
isole minori del Tino e del Tinetto nel 1997 è stata in-
serita dall’UNESCO nei patrimoni dell’Umanità. Giro 
completo dell’Isola Palmaria – tempo di percorrenza 
3 ore circa più pausa pranzo al sacco – dislivello 
290 metri. Rientro a Portovenere, incontro dei due 
gruppi e proseguimento per LEVANTO, sistemazio-
ne in hotel, cena e pernottamento.
2° giorno: prima colazione e cena in hotel. Giornata 
dedicata alle CINQUE TERRE, note per i paesaggi 
marini ed i caratteristici vigneti a strapiombo sul mare. 
TURISTI: incontro con la guida e partenza in treno 
per Monterosso, il borgo più grande e affascinante 
delle Cinque Terre, caratterizzato dalle tipiche case-
torri colorate in varie tonalità pastello e da carrugi 
che profumano di salsedine. Pranzo libero. 

Magia e fascino di una città da scoprire. Una città 
magica per eccellenza che ha tutti i tratti di una 
capitale ma la dimensione e le atmosfere intime di 
un luogo a misura d’uomo. 
Programma da metà giugno 2020.

3 giorni in novembre 2020

TORINO: LE MERAVIGLIE 
DELLA CITTÀ REALE 

28 e 29 marzo 2020

SCOPRIAMO LA SABINA: RIETI, 
BORGHI MEDIEVALI E BELLEZZE NATURALI

Vedere il programma dettagliato a pagina 5 del 
SENTIERO N. 3 anno 2019.

dal 17 al 24 aprile 2020

PAESI BASCHI E MADRID
In pullman da Ravenna e Faenza e voli low cost.
1° giorno. 	 ITALIA - BILBAO.
2° giorno. 	 BILBAO, SANTUARIO DE SAN JUAN 	
	 DE GAZTELUGACHE, GETXO.
3° giorno. 	 BILBAO, GUERNICA, SAN SEBASTIAN.
4° giorno. 	 SAN SEBASTIAN, VITORIA GASTEIZ, 	
	 BURGOS.
5° giorno. 	 BURGOS, SEGOVIA, EL ESCORIAL, 
	 MADRID.
6° giorno. 	 MADRID.
7° giorno. 	 MADRID, TOLEDO.
8° giorno. 	 MADRID - ITALIA.
Programma dettagliato e completo in sede.

Nel primo pomeriggio partenza per Vernazza, perla 
delle Cinque Terre, un piccolo borgo gioiello che ha 
saputo conservare miracolosamente la sua antica fi-
sionomia e l’anima marinara: il porticciolo naturale, 
le case-torre coloratissime, il saliscendi dei carru-
gi, l’accogliente piazzetta che gli abitanti chiamano 
“u cantu de musse“ (l’angolo delle chiacchiere) e 
Manarola, romantico borgo arroccato su un pro-
montorio di roccia scura, con abitazioni variopinte 
che si affacciano sulla via principale. Proseguimento 
in treno per La Spezia e rientro in hotel in pullman. 
ESCURSIONISTI: incontro con la guida, partenza 
a piedi da Levanto mare per Punta Mesco, discesa 
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a Monterosso e Vernazza. Escursione di circa 4/5 
ore più pausa pranzo- dislivello 500 mt. circa. Arrivo 
a Vernazza nel primo pomeriggio, tempo a disposi-
zione per visite a piacere individuali. 
3° giorno: prima colazione in hotel. Partenza dei 
due gruppi in pullman per SESTRI LEVANTE, tappa 
di inizio percorso degli escursionisti. 
TURISTI: incontro con la guida e proseguimen-
to in pullman per uno dei Borghi più belli d’Italia: 
Moneglia, due campanili fra l’azzurro e il verde, 
una bellezza tranquilla situata nel Golfo del Tigullio. 
Il borgo, riporta una cronaca del 1537, fu chiama-
to “Monilia in latino, che vuol dire gioielli preziosi 
per cagione dei fruttiferi e ameni colli” circostanti. 
Il termine monilia si riferisce dunque alla ricchezza 
della vegetazione, i cui frutti sono paragonati a gio-
ielli. E tra questi vi è la coltivazione dell’olio d’oliva, 
diventato DOP della riviera ligure di levante. Pranzo 
libero. Rientro a Sestri Levante, visita guidata del-
la cittadina che si affaccia sul golfo del Tigullio ed è 
soprannominata la città dei due mari. Questo per-
ché l’antico centro storico, che sorge su un isolotto 
collegato alla terraferma solo da una striscia di terra, 
si affaccia su due baie, una più bella dell’altra: quella 
del Silenzio e quella delle Favole, chiamata così in 
onore dello scrittore Hans Christian Andersen che 
soggiornò nella città ligure a metà del 1800. 
ESCURSIONISTI: incontro con la guida ed escur-
sione ad anello di Punta Manara, un percorso 
tranquillo in mezzo alla macchia mediterranea del-
la durata di 3 ore più pausa pranzo – dislivello 200 
mt. circa. Nel pomeriggio incontro dei due gruppi e 
partenza per il rientro con sosta per una visita libera 
di Brugnato “il villaggio a forma di tenaglia”. E’ 
uno dei centri più importanti della Val di Vara sia per 
la sua antica tradizione storica e religiosa, sia per i 
monumenti ancora esistenti, che ne ricordano il glo-
rioso passato. Proseguimento del viaggio di rientro 
con arrivo in serata.
QUOTA di PARTECIPAZIONE ¤ 355.00 (min. 40 
partecipanti). Supplemento camera singola ¤ 110 
(salvo disponibilità). E’ indispensabile sapere in an-
ticipo la scelta di programma di ogni giorno. 
Programma completo e dettagliato in sede.

domenica 7 giugno 2020

SANSEPOLCRO E LA VERNA 		
per turisti ed escursionisti 

Partenza in pullman G.T. alle ore 7.30 dal piazzale 
Pancrazi Faenza per Sansepolcro (AR), per sco-
prire la magia della pittura di Piero della Francesca 
e le sue opere ancora conservate nei luoghi in cui 
le ha dipinte. Arrivo alle ore 9.45 e visita guidata 
del Museo Civico che contiene importanti opere 
dell’artista: l’affresco con la Resurrezione, un vero 
capolavoro definito dallo scrittore inglese Aldous 
Huxley “il più bel dipinto del mondo”, il polittico 
della Madonna della Misericordia, il S. Giuliano 
e il San Ludovico. In alternativa per chi non de-
sidera visitare il Museo visita libera del delizioso 
borgo medievale tra chiese e palazzi storici. Alle 
ore 11.30 partenza per il Santuario della Verna 
all’interno del parco nazionale delle Foreste Ca-
sentinesi, Monte Falterona e Campigna, famoso 
per essere il luogo in cui san Francesco d’Assisi 
avrebbe ricevuto le stigmate il 14 settembre 1224. 
Pranzo alle ore 12.30.  Alle ore 14.00 visita guida-
ta al complesso del Santuario della  Verna, al letto 
di San Francesco, al Sasso Spicco e all’ importan-
te raccolta delle diciassette pale robbiane. Alle ore 
15.30 è prevista la salita per sentiero nella foresta 
fino al monte Penna con un percorso ad anello di 

dal 22 al 27 agosto 2020

FIANDRE E VALLONIA: ATMOSFERE 
FIABESCHE, CAPOLAVORI ARTISTICI, 
UN VIAGGIO A TUTTA BIRRA!

1° giorno: ritrovo dei partecipanti e partenza in tem-
po utile per effettuare il check-in del volo Ryanair 
delle ore 6.10 da Bologna. Arrivo a Charleroi alle 
ore 07.55. Dopo il ritiro dei bagagli incontro con 
la guida/accompagnatore e partenza in pullman 
per BRUXELLES. Intera giornata dedicata alla vi-
sita della vivace e dinamica capitale belga. Pranzo 
libero. Cuore medievale della città e suo gioiello 
è la Grand Place, una delle più belle piazze d’Eu-
ropa, una piazza-salotto di estrema raffinatezza, 
fiancheggiata dalle bellissime, caratteristiche case 
delle corporazioni con le scure facciate fiamminghe 
bordate d’oro, da palazzi rinascimentali e gotici, fra 
cui la seicentesca Maison des Brasseurs, il Palazzo 
dei Duchi di Brabante, la Maison du Roi e lo spetta-
colare Palazzo del Municipio. Immancabile la visita 
al famoso Manneken Pis, il “più antico cittadino” di 
Bruxelles, simbolo della città. Sistemazione in hotel, 
cena e pernottamento. 

Rombaldo è il cuore della città, il campanile di una 
stupefacente cattedrale del XV secolo, alto 97 metri 
e più di 500 scalini. La cattedrale ospita anche ope-
re d’arte. Nel luminoso interno barocco si trova La 
Crocifissione, stupendo dipinto del famoso maestro 
Antoon van Dyck, e decine di altre preziose opere 
d’arte. Nella chiesa di San Giovanni si può ammirare 
il capolavoro di Pieter Paul Rubens del XVII secolo, 
“L’adorazione dei Magi”. Rientro a Bruxelles per la 
cena ed il pernottamento.
4° giorno: prima colazione in hotel. Visita guidata 
di BRUGES soprannominata la “Venezia del nord” 
per i suoi innumerevoli canali. La Chiesa di Notre 
Dame – alta ben 115 mt - il Markt, la centralissima 
piazza del mercato, cuore nevralgico della città che 
accoglie i visitatori con forza seduttiva. Palazzi me-
dievali ben conservati si affacciano con classe ed 
eleganza, tenendo compagnia alla torre campana-
ria, il Belfort, che sorveglia dall’alto dei suoi 83 metri 
il movimento leggero di antiche carrozze. Visita al 
Beghinaggio di Bruges, dal fiammingo Begijnho-
ven, considerato il più bello dei Beghinaggi fiam-
minghi. Queste case autosufficienti, costruite alla 
periferia della città intorno ad un giardino e a una 
chiesa, erano circondate da un muro di protezione. 
Nel XVI secolo, con l’affermarsi del protestantesimo 
in Olanda, la maggior parte dei Beghinaggi venne 
distrutta. Durante la giornata escursione in battello 
(circa 45 minuti) lungo i canali della città. Rientro a 
Bruxelles per la cena ed il pernottamento.
5° giorno: Prima colazione in hotel. Partenza di 
buon mattino per CHIMAY con destinazione For-
ges dove si trova la famosa Abbazia Notre Dame 
de Scourmont. Visita guidata esterna dell’Abbazia. 
Notre Dame de Scourmont è un’Abbazia Cistercen-
se Trappista la cui costruzione è datata 1850 ed è 
abitata da circa trenta monaci benedettini. La cele-
bre Birra Trappista Chimay e l’omonimo formaggio 
qui prodotti sono conosciuti in tutto il mondo. Visita 
all’Espace Chimay, situato nei pressi dell’Abbazia 
dove, attraverso un percorso vengono riproposti 
i 150 anni di storia, tradizione, autenticità e savoir 
faire brassicolo dei monaci trappisti. Qui si potranno 
scoprire i segreti, la storia e i tesori di produzione 
delle birre e dei formaggi Trappisti di Chimay. Pran-
zo in ristorante locale. Partenza per la visita guidata 
di DINANT, meta turistica tra le più importanti del 
Belgio e cittadina tra le più belle d’Europa. Lo sguar-
do d’insieme restituisce un paesaggio mozzafiato: il 
borgo è un incantevole gioiello incastonato tra una 
falesia e il fiume sulla riva della Mosella. Autentica 
città da cartolina, Dinant offre la sua immagine più 
affascinante quando dalla Mosa lo sguardo sale ver-
so la Cittadella e il bulbo del campanile della Colle-
giata di Notre-Dame e si allunga come in un quadro 
incorniciato dal nastro di case variopinte e negozi 
posti sulla riva del fiume. Rientro in hotel, cena e per-
nottamento.
6° giorno: prima colazione in hotel. Pranzo libero. 
Partenza per la per la visita guidata del CASTELLO 
di BELOEIL, che per la sua magnificenza è chiama-
to “la Versailles del Belgio”. Interamente ammobilia-
to, custodisce una ricca collezione di oggetti d’arte 
e possiede una celebre biblioteca contenente circa 
20.000 volumi. Proseguimento per MONS, magni-
fica città dal caratteristico centro medievale che 
si sviluppa intorno alla meravigliosa Grand Place, 
dove si affaccia l’imponente edificio gotico dell’Ho-
tel de Ville risalente al XV secolo. Una scimmia di 
ghisa nota come Singe du Grande Garde è seduta 
sul muro esterno del municipio e si dice che porta 
fortuna a chi le accarezza la testa con la mano si-
nistra. L’edificio storico più incredibile è il campa-
nile di Mons: Victor Hugo lo descrisse come “una 
grande caffettiera circondata da quattro teiere più 
piccole”. Visita del centro storico. Al termine della 
visita trasferimento all’aeroporto di Charleroi in tem-
po utile per le operazioni di check-in e imbarco sul 
volo Ryanair in partenza alle ore 18.20 per Bologna. 
All’arrivo  rientro in pullman nelle rispettive località 
di partenza.
QUOTA di PARTECIPAZIONE ¤ 1.155 (min. 35 
max. 45 partecipanti). Supplemento camera singola 
¤ 220  (disponibilità limitata). 
Iscrizioni entro sabato 21 marzo 2020. 
Programma completo e dettagliato in sede.

circa un’ora e trenta. Per chi non partecipa c’è la 
possibilità di visitare il Museo interno del Santuario.
Alle ore 18.00 partenza per il rientro a Faenza.
QUOTA di PARTECIPAZIONE ¤ 55.00 (min. 35 
max 50 partecipanti). La quota comprende: viag-
gio A/R in pullman GT; servizio guida di Sandro 
Bassi per l’intera giornata; pranzo al Santuario del-
la Verna  ¤ 18; assistenza sanitaria.  
La quota non comprende: ingresso al Museo di 
Sansepolcro (¤ 10 intero / ¤ 8.50 over 65); even-
tuali altri ingressi; extra personali e tutto quanto 
non indicato nella “quota comprende”. 
Prenotazioni dal 14 marzo 2020 ed entro il 28 
aprile 2020 (dopo tale termine solo salvo dispo-
nibilità). Saldo al momento della prenotazione.

2° giorno: dopo la prima colazione partenza per 
GAND antico centro del commercio della lana, in-
serita nel Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco. 
Nel Medioevo era una delle città più ricche e po-
tenti d’Europa ed era considerata la seconda città 
più grande a nord delle Alpi dopo Parigi. Visitare 
Gand è quasi come compiere un viaggio nel tem-
po. Basta svoltare l’angolo e si passa in un batter 
d’occhio dal sec. XIV al sec.  XXI: la Cattedrale di 
San Bavone che ospita l’Agnello Mistico, opera 
monumentale di Jan van Eyck, le case fiammin-
ghe delle Corporazioni (costruite tra il 1200 e il 1600) 
con le facciate sul fiume e la Torre del Belfort a 
forma di nave vichinga. Pranzo libero in corso di vi-
sita. Nel pomeriggio proseguimento per LOVANIO, 
perla delle Fiandre, che è anche capitale della birra 
belga e conserva ancora oggi veri e propri gioielli ar-
chitettonici. Impressionante è il Municipio, simbolo 
del potere economico, religioso e politico della città, 
costruito tra il 1448 e il 1460. Realizzata nello stesso 
stile anche l’adiacente Chiesa di San Pietro la cui 
torre è stata inclusa nella lista UNESCO delle Torri 
civiche e dei campanili del Belgio e della Francia. 
Rientro in hotel a Bruxelles, cena e pernottamento. 
3° giorno: prima colazione in hotel. Partenza per 
ANVERSA città vivacissima, distesa sulla riva de-
stra della Schelda, porto principale del Belgio. Il 
cuore medievale della città racchiude il Castello 
Steen (XIII sec. oggi sede del Museo Nazionale del-
la Marina), la Cattedrale, la magnifica Grote Markt 
dominata dal Municipio e le Case delle Corpora-
zioni. Rubens, il maestro del barocco, all’inizio del 
XVII secolo visse a lungo ad Anversa e la immor-
talò in diverse tele. Pranzo libero in corso di visita. 
Proseguimento per MECHELEN. La Torre di San 
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13 	lunedì. ESCURSIONE ZONA MARRADI. Strada Passo Carnevale, La Pia-
gna, Vascheroni, Sent. 529A, Sent. 505, Strada Passo del Carnevale. Du-
rata ore 4.45 circa + soste, dislivello m. 500 circa, difficoltà media, pranzo 
al sacco, partenza alle ore 8.15 da Faenza, piazzale Pancrazi con mezzi 
propri. Referenti: Francesco Ferro, Sergio Suzzi, Gilberto Mengozzi. 

14 	martedì. FOTO CLUB “IMMAGINI DAL MONDO”, Sala dell’Associazione 
Macrelli, piazza Fratti 13, Faenza (sferisterio comunale) alle ore 20.45. 

	 “La valle di Kathmandu sospesa nel tempo e nella storia. Pokhara all’om-
bra dell’Himalaya. Parco nazionale di Chitwan. La mistica Kathmandu”. 
Proiezione di Dervis Castellucci e Tiziana Catani.  Programma a pag. 7.

16 	giovedì. CAMPERISTI: ORE 20.30 RITROVO IN SEDE.

dal 17 al 24. PAESI BASCHI E MADRID. Programma a pag. 4.

19 domenica. GIORNATA DELLA MANUTENZIONE DEI SENTIERI. I soci 
sono invitati a partecipare alla pulizia e segnatura dei sentieri. Abbiamo 
a disposizione un numero limitato di attrezzi, quindi chiunque sia in pos-
sesso di forbici per potare è pregato di portarle, per gli autisti è previsto il 
rimborso chilometrico del viaggio, pranzo al sacco, partenza alle ore 8.15 
da Faenza, piazzale Pancrazi con mezzi propri. Referente: Cristian Buranti.  

26 domenica.  ESCURSIONE BREVE A FONTANA MONETA E PRANZO 
NEL RIFUGIO. Appuntamento a Fontana Moneta alle ore 9.15 per gli 
escursionisti (in programma percorso di 3 ore circa) e alle ore 13.00 per 
tutti i partecipanti al pranzo con “la porchetta”. Prenotazioni entro mer-
coledì 22 o fino ad esaurimento dei posti con acconto di ¤ 5 in sede 
oppure a Pietro Cavina cell. 347 8364009 e Sergio Suzzi tel. 0546 32097.

MAGGIO 2020
Ponte del 1° maggio. CAMPER. UN PO’ DI FRIULI E VENETO. Prenotazioni 

entro il 12 aprile a Stefania Lasi cell. 333 3496635. Vedi a pag. 10.

01 	venerdì. ESCURSIONE ZONA S. SOFIA assieme al gruppo forlimpopole-
se “Funghi e Flora”. Durata ore 4.30 circa + soste, dislivello m. 400 circa, 
difficoltà media, pranzo preparato dal Gruppo Alpini presso la Rondina-
ia, quota ¤ 15 da pagare al momento in loco, prenotazione obbligatoria 
(senza acconto) a Cristian Buranti cell. 328 0810477, entro mercoledì 29 
aprile. Ritrovo alle ore 8.00 a Forlimpopoli, parcheggio del Parco Urbano, 
oppure alle ore 8.15 a Meldola, parcheggio del bar Dozza. 

	 Referenti: Cristian Buranti, Gilberto Mengozzi. 

03 	domenica. DECENNALE SENTIERO FRASSATI A FONTANA MONETA. 
Programma a pag. 1.

06 	mercoledì. FOTOCLUB “IMMAGINI DAL MONDO”. 
	 PROIEZIONE A SORPRESA con Giropizza+Bevande+Pizza Dolce+Caffè 

nell’associazione “La Quercia” in via Ravegnana 29, ore 19.30. 
	 Programma dal 14 marzo e prenotazioni entro il 21 aprile.

dall’8 al 10. VIAGGIO ALLA SCOPERTA DEL LEVANTE LIGURE. 
	 Per turisti ed escursionisti. Programma a pag. 4.

17 	domenica. FESTA DI PRIMAVERA A FONTANA MONETA.Vedi a pag. 1.

19 	martedì. FOTO CLUB “IMMAGINI DAL MONDO”, Sala dell’Associazione 
Macrelli, piazza Fratti 13, Faenza (sferisterio comunale) alle ore 20.45. 

	 “Giordania: tra reale e surreale”. Proiezione di Domenico Malpezzi. 
	 Programma a pag. 7.

21 	giovedì. CAMPERISTI: ORE 20.30 RITROVO IN SEDE.

22 	venerdì. PASSO DOPO PASSO: grande evento con ristoro finale 
alle ore 20.30 presso la fontana monumentale di Faenza.

23 e 24. 48ª CENTO CHILOMETRI DEL PASSATORE FIRENZE-FAENZA.
 
dal 30 maggio al 2 giugno. RADUNO NAZIONALE U.O.E.I.: TURISMO ED 

ESCURSIONISMO NEL COMPLESSO DELLE TERME DI ROGASKA 
SLATINA IN SLOVENIA. Programma a pag. 1.

GIUGNO 2020
17	 mercoledì. ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEI SOCI U.O.E.I. 
	 PER ADEGUAMENTO DELLO STATUTO SOCIALE. 

Ponte 2 giugno. CAMPERISTI. ALLA SCOPERTA DELLA VAL VENOSTA. Pre-
notazioni entro il 3 maggio a Stefania Lasi cell. 333 3496635. Vedi pag. 10.

07 	domenica. SANSEPOLCRO E LA VERNA. Per turisti ed escursionisti. 
Iscrizioni entro il 28 aprile. Programma a pag. 5.

09 	martedì. FOTO CLUB “IMMAGINI DAL MONDO”, Sala dell’Associazione 
Macrelli, piazza Fratti 13, Faenza (sferisterio comunale) alle ore 20.45. 

	 “Capodanno U.o.e.i.: sulle orme di Ulisse nella magica terra di Circe”. 
Proiezione di Romano Morelli e Maria Rosa Venturi. Programma a pag. 7.

PROGRAMMA U.O.E.I. · PROGRAMMA U.O.E.I. 
MARZO 2020
01 	domenica. ESCURSIONE ZONA GAMOGNA. Badia del Borgo, Sent. CAI 

517 A, Sent. CAI  521, M. Val del Calvo, Eremo di Gamogna, Sent. CAI 521, 
Badia del Borgo. Durata ore 5 circa + soste, dislivello m. 500 circa, difficol-
tà media (alcuni tratti esposti), pranzo al sacco, partenza alle ore 8.30 da 
Faenza, piazzale Pancrazi con mezzi propri. Referente: Cristian Buranti.

01 	domenica. SCI CLUB: SCUOLA DI SCI A POZZA DI FASSA (TN)
	 ALLENAMENTO CON ISTRUTTORI FEDERALI.

08 	domenica. ESCURSIONE ZONA FOSSO DI FARFARETA. Razzuolo, Pog-
gio Roncone, Sent. Paf 16, Sent. Paf 13, Sent. Paf 14, Sent. 30, Mansalto, 
Sent. UM, Valdiccioli, Poggio Roncone, Razzuolo. Durata ore 5.30 circa + 
soste, dislivello m. 750 circa, difficoltà media (alcuni tratti impegnativi), 
pranzo al sacco, partenza alle ore 8.30 da Faenza, piazzale Pancrazi con 
mezzi propri. Referente: Luigi Donati.

10 	martedì. FOTO CLUB “IMMAGINI DAL MONDO”, Sala dell’Associazio-
ne Macrelli, piazza Fratti 13, Faenza (sferisterio comunale) alle ore 20.45. 
“Giappone: un paese dove passato, presente e futuro si fondono in 
armonia”. Proiezione di Rosalba Pezzi. Programma a pag. 7.

dal 13 al 15. SCI CLUB: WEEK END A S.CANDIDO (BZ) PER LE ULTIME 
DUE PROVE DEL CAMPIONATO ROMAGNOLO GARA INTERCLUB E 
TROFEO GIOVANI MEMORIAL AGOS GHINASSI.

dal 13 al 15. CAMPERISTI. VIAGGIO IN LUCCHESIA: ANTICHE CAMELIE e 
MONTECARLO. Prenotazioni a Stefania Lasi cell. 333 3496635. Vedi pag. 10.  

15 	domenica. ESCURSIONE ZONA VALLE DEL SANTERNO. Percorso ad 
anello tra Cerreta e Piagnole. Durata ore 4 circa + soste, dislivello m. 400 
circa, difficoltà media, pranzo al sacco, partenza alle ore 8.30 da Faenza, 
piazzale Pancrazi con mezzi propri. Referente: Anna Boschi. 

19 	giovedì. CAMPERISTI: ORE 20.30 RITROVO IN SEDE.

22 	domenica. ESCURSIONE NELLA ZONA CAMPIGNO – CAPANNA DEL 
PARTIGIANO (cippo del centenario U.O.E.I.). Durata di ore 5.00 circa 

	 + soste, dislivello m. 600 circa, difficoltà media, pranzo al sacco, partenza 
alle ore 8.30 da Faenza, piazzale Pancrazi con mezzi propri. 

	 Referenti: Pietro Cavina, Sergio Suzzi.

21 e 22. SCI CLUB: EVENTUALE FINALE NAZIONALE DEL TROFEO PER 
SOCIETA’ A PECOL DI ZOLDO.

24 	martedì. FOTO CLUB “IMMAGINI DAL MONDO”, Sala dell’Associazione 
Macrelli, piazza Fratti 13, Faenza (sferisterio comunale) alle ore 20.45. 

	 “Volare... emozioni senza fine: in volo sui cieli della Romagna”. 
	 Foto aeree di Pietro Fabbri. Programma a pag. 7.

26 	giovedì. FORLI’: VISITA GUIDATA ALLA MOSTRA “ULISSE, L’ARTE 
	 E IL MITO”. 15ª esposizione del Museo San Domenico di Forlì che 

presenta un itinerario di oltre 200 capolavori di ogni tempo, dall’anti-
chità al Novecento, che ricomprendono il viaggio di Ulisse come un

	 viaggio dell’arte. Iscrizioni entro il 15 marzo. Programma a pag. 4.

28 e 29. SCOPRIAMO LA SABINA: RIETI, BORGHI MEDIEVALI E BELLEZ-
ZE NATURALI. Vedi programma a pag. 5 del SENTIERO N. 3 anno 2019.

29 	domenica. ESCURSIONE ZONA S. BENEDETTO IN ALPE. Osteria Nuo-
va, Cà Bargelli, Sentiero CAI 409, , Monte del Prato Andreaccio, Monte 
di Londa, Sentiero CAI 419, Eremo dei Toschi, Sentiero CAI 405, Osteria 
Nuova.  Durata ore 4.30 circa + soste, dislivello m. 450/500 circa, difficoltà 
media , pranzo al sacco, partenza alle ore 8.30 da Faenza, piazzale Pan-
crazi con mezzi propri. Referente: Valeria Giangrandi.

APRILE 2020
	 SCI CLUB: CENA DI FINE STAGIONE (da decidere data e luogo).

03 	venerdì. MILANO: VISITA GUIDATA ALLA MOSTRA “L’ESERCITO DI 
TERRACOTTA E IL PRIMO IMPERATORE DELLA CINA”, al BOSCO 
VERTICALE e alla CITY LIFE. Iscrizioni entro il 7 marzo. Vedi pag. 4. 

05 	domenica. ESCURSIONE ABBINATA AL PRANZO nel RISTORANTE 
CROCE DANIELE. Appuntamento a Croce Daniele alle ore 9.15 per gli 
escursionisti (in programma percorso di 3 ore circa). Per turisti ed escursio-
nisti alle ore 13.00 pranzo. Menù: crostini misti, cappelletti in brodo, spoia 
lorda, tagliatelle al ragù, arrosto di agnello, coniglio, faraona, contorni misti, 
dolce+zabaione, vino, acqua, caffè, digestivo. Quota ¤ 25. 

	 Prenotazioni entro giovedì 2 aprile previo acconto di ¤ 10 in sede oppure 
a Pietro Cavina cell.347 8364009, Francesco Ferro cell. 338 7119104. 

	 Referenti all’escursione: Francesco Ferro, Sergio Suzzi.

dal 10 al 13. CAMPER. PASQUA IN VAL DI TARO, CON PARTECIPAZIONE 
ALLA “GRAN TENZONE MEDIOEVALE” di BARDI. 

	 Prenotazioni entro il 21 marzo a Stefania Lasi cell. 333 3496635. Vedi pag. 10.
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ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEI SOCI DELLA SEZIONE U.O.E.I. DI FAENZA
AVVISO DI CONVOCAZIONE

E’ indetta per il 16 giugno 2020 alle ore 23.45 in prima convocazione e per il MERCOLEDI’ 17 GIUGNO 2020 ALLE ORE 20.30 in seconda convocazione, 
l’Assemblea Straordinaria dei Soci della Sezione U.O.E.I. Faenza nella sala delle associazioni in via Laderchi 3 - Faenza.

Ordine del giorno

1.	 Nomina del Presidente e del Segretario dell’Assemblea;
2.	 Adeguamento dello Statuto sociale alle norme del Codice del terzo settore;
3	 Presa d’atto della proroga dell’esercizio sociale 1/10/2019 - 30/09/2020 al 

31/12/2020.
	 Il Presidente Pier Giorgio Gulmanelli

N.B. Dallo Statuto Sezionale:
Art. 14 - … possono partecipare all’Assemblea i Soci che siano in regola con il ver-
samento della quota sociale, prima della data dell’avviso di convocazione.
Art. 18 - I Soci, impossibilitati a partecipare, possono farsi rappresentare all’Assem-
blea soltanto mediante delega scritta. Nessun Socio potrà avere più di due deleghe.

DELEGA

Il sottoscritto/a ………………………………............................…........…......................................................

Socio/a della Sezione U.O.E.I. di Faenza, delega il Socio/a 

…………………….....................……………...................................…….......................….……..............……..............

a rappresentarlo/a all’Assemblea Straordinaria dei Soci 
del 17 giugno 2020 munendolo/a dei più ampi poteri.

Faenza ……………………………………

	 Firma …………….................................................………….................……….

IL PROSSIMO NUMERO DEL “SENTIERO” USCIRÀ IN GIUGNO CON I PROGRAMMI DA LUGLIO A OTTOBRE 2020

14 	domenica. GITA CON LA BARCA ALL’ISOLA DEGLI SPINARONI e AL 
CAPANNO GARIBALDI. “Escursione storica e naturalistica”. Partenza 
ore 8.15 da Faenza, piazzale Pancrazi con mezzi propri; parcheggio a Por-
to Corsini a fianco del maneggio “Cavallo Felice”. Imbarco ore 9.15, durata 
escursione ore 3.00. Al termine in auto si va al Capanno Garibaldi. Prenota-
zioni a Pietro Cavina cell. 347 8364009 previo acconto di ¤ 10 entro giovedì 
11 (max. 30 posti in barca). Quote: ¤ 15 più ¤ 5 per chi desidera pancet-
ta, salsiccia, acqua e vino da consumarsi presso il Capanno Garibaldi, 

	 il tutto previa prenotazione. Referenti: Pietro Cavina, Bruno Melandri.

18 	giovedì. CAMPERISTI: ORE 20.30 RITROVO IN SEDE.

19 	venerdì. FESTA DELLA SPORTINA CON MUSICA. Ore 19.30 nel corti-
le adiacente la sede U.O.E.I. di Faenza. Prenotazioni entro martedì 16 in 
sede, oppure a Pietro Cavina cell. 347 8364009.

21 	domenica. ESCURSIONE ZONA CORNIOLO. Sent. 269 (Sasso), Man-
driolo di Sopra, Sent. 301, Rifugio della Fratta e ritorno, Strada forestale, 

Monte Pianaccione, Sent. 269 (Sasso). Durata ore 4.45 circa + soste, disli-
vello m. 400 circa, difficoltà media, pranzo al sacco, partenza alle ore 8.15 
da Faenza, piazzale Pancrazi con mezzi propri. 

	 Referenti: Francesco Ferro, Sergio Suzzi, Gilberto Mengozzi. 

LUGLIO 2020
dal 3 al 5. CAMPERISTI. ARTE E TRADIZIONE IN VALSUGANA. 
	 Prenotazioni entro il 14 giugno a Stefania Lasi cell. 333 3496635. 
	 Programma a pag. 11.

17 	venerdì. FESTA DELLA SPORTINA CON MUSICA. Ore 19.30 nel corti-
le adiacente la sede U.O.E.I. di Faenza. Prenotazioni entro martedì 14 in 
sede, oppure a Pietro Cavina cell. 347 8364009.

AGOSTO 2020
dal 22 al 27. FIANDRE E VALLONIA: ATMOSFERE FIABESCHE, CAPOLA-

VORI ARTISTICI, UN VIAGGIO A TUTTA BIRRA! Programma a pag. 5.

MARTEDì INSIEME 2020
	

Con il mese di marzo 2020 riprendono le proiezioni del martedì sera in col-
laborazione con l’A.S.“O. MACRELLI”. La sala situata al n. 13 di piazza 
Fratti (Sferisterio Comunale di Porta Montanara) Faenza, ci aspetta alle 
ore 20.45 per un nuovo ciclo di proiezioni dei soci e degli illustri ospiti.

CALENDARIO DELLE PROIEZIONI
• 	10 marzo 2020 - “Giappone: un paese dove passato, presente e futuro 

si fondono in armonia”. Proiezione di Rosalba Pezzi.
• 	24 marzo 2020 - “Volare... emozioni senza fine: in volo sui cieli della 

Romagna”. Foto aeree di Pietro Fabbri.
• 	14 aprile 2020 - “La valle di Kathmandu sospesa nel tempo e nella 

storia. Pokhara all’ombra dell’Himalaya. Parco nazionale di Chitwan.        
La mistica Kathmandu”. Proiezione di Dervis Castellucci e Tiziana Catani.

• 	6 maggio 2020 (mercoledì) - PROIEZIONE A SORPRESA con Giropizza 
+ Bevande + Pizza Dolce + Caffè nell’associazione “La Quercia” in via 
Ravegnana 29, ore 19.30. 

	 Programma dal 14 marzo e prenotazioni entro il 21 aprile. 
• 	19 maggio 2020 - “Giordania: tra reale e surreale”. 
	 Proiezione di Domenico Malpezzi.
• 	9 giugno 2020 - Capodanno U.O.E.I.: sulle orme di Ulisse nella magica 

terra di Circe. Proiezione di Romano Morelli e Maria Rosa Venturi.

Buon divertimento!
Massimo Biraghi

FOTO-CLUB IMMAGINI DAL MONDO

E’ SUCCESSO
NASCITE
•	 Il  24 dicembre 2019 è nata IRENE nipote di Donatella Tassinari e Davide 

Lucchi. Auguri alla mamma Elena e al papà Alberto Valente, al fratellino 
Francesco e ai nonni.

•	 Il 28 gennaio 2020 è nato MARCO, nipote di Danila e Giorgio Maiolani. 
Auguri a mamma Marica e papà Andrea Landi, alla sorellina Rebecca, ai 
nonni, alla zia Naomi e alla super zia Mirella.

NECROLOGI
Porgiamo le nostre sentite condoglianze ai soci e ai loro famigliari per i recenti lutti. 
•	 Il 28 novembre 2019 è deceduta GRAZIELLA TASSINARI, mamma della so-

cia Ivana Venturi e cognata di Mirella Venturi.
•	 L’8 dicembre 2019 è scomparsa SIRIANA LAGHI, madre del socio Davide 

Lucchi e suocera di Donatella Tassinari.
•	 Il 10 dicembre 2019 è mancato MARIO FIUMANA, padre della socia Luisa 

Fiumana e suocero di Serafino Liverani.
•	 Il 19 febbraio 2020 è venuta a mancare la socia OLGA GARAVELLI, moglie del 

socio Umberto Villa di Misano Adriatico.  

Direttore responsabile: Giuseppe Sangiorgi - Proprietario: U.O.E.I. Faenza - viale A. Baccarini, 27. 
Autorizzazione del Tribunale di Ravenna del 15 gennaio 1990. Registro della stampa n. 929/1989. 
Comitato di Redazione: Pier Giorgio Gulmanelli, responsabile; Elisa Cavina, segretaria. 
Stampa: Filograf Arti Grafiche, Forlì, tel. 0543 795681.

NOVITA’ SULLA CHAT “TREKKING TIME”
La chat Trekking Time, sulla quale ogni settimana inseriamo il program-
ma relativo all’escursionismo, con eventuali modifiche dell’ultima ora, sta 
riscuotendo numerose adesioni (oltre 100 iscritti!!!). In futuro inseriremo 
eventi che per cause di forza maggiore non possono essere programmati e 
pubblicati sul “notiziario” con mesi di anticipo, come ad esempio la manu-
tenzionie dei sentieri, le ricerche di nuovi percorsi o le escursioni notturne.

NUOVE CARICHE NAZIONALI
Il giorno 21 febbraio 2020 si è tenuta ad Erbusco (BR) l’Assemblea delle se-
zioni U.O.E.I. nel corso della quale sono state elette le cariche nazionali. Le 
votazioni, avvenute alla presenza del Presidente onorario Adriano Metelli, 
hanno dato i seguenti risultati:
Presidente nazionale: Lorenzo Gaini (sez. Bergamo); Vice Presidente 
nazionale: Laura Schiavi (sez. Udine); Segretario nazionale: Maurizio 
Angioletti (sez. Bergamo); Vice Segretaria e archivista nazionale: Mirella 
Venturi (sez. Faenza); Cassiera nazionale: Elisa Pagani (sez. Bergamo); 
Consiglio Centrale: sezioni di Bergamo, Faenza, Torre del Lago Puccini, 
Udine; Consiglio dei Revisori dei conti: sezioni di Pietrasanta, Ripa di 
Versilia, Treviso. 
Alla Assemblea ha partecipato Marilisa Innocenti, nuova Presidente della 
sezione di Bergamo. L’Assemblea si è tenuta nella residenza del Presidente 
onorario che ci ha accolto con una squisita ospitalità. Un grande apprezza-
mento è stato rivolto a Marcello Da Prato e Galileo Venturini che hanno 
svolto il loro incarico con notevole impegno e serietà. Un caloroso saluto 
a Marilisa neo presidente sezionale e un augurio di buon lavoro per tutti i 
nuovi dirigenti nazionali. 
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INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI
SEDE SOCIALE: FAENZA - V.le Alfredo Baccarini, 27 - Tel./Fax 0546 664925
faenza.uoei.it - uoei.faenza@alice.it - FACEBOOK: “UOEI.FAENZA”
Orario di apertura: martedì e sabato dalle ore 10 alle ore 12.
Codice fiscale 90000740390 - Partita IVA 02302830399.

CONSIGLIO DIRETTIVO SEZIONALE
• Gulmanelli Pier Giorgio - Presidente - cell. 339 2626493;
• Vignoli Anna Maria - Vice Presidente - tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708;
• Montanari Stefano - Vice Presidente - tel. 0546 40111 - cell. 338 7783405;
• Cavina Pietro - Segretario; intrattenimenti e tempo libero -
	                           tel. 0546 54007 - cell. 347 8364009;
• Villa Maria Teresa - Cassiera - tel. 0546 656190 - cell. 338 9637403;
• Bubani Alessandro - Consigliere - tel. 0546 664885 - cell. 339 4483956;
• Buranti Cristian - Consigliere - cell. 328 0810477;
• Lasi Stefania - Consigliere - tel. 0546 26387 - cell. 333 3496635;
• Mengozzi Gilberto - Consigliere - cell. 333 8919576;
• Sangiorgi Giuseppe - Consigliere e addetto stampa -
                              tel. 0546 28816 - cell. 338 7462356;
• Venturi Mirella - Consigliere; archivio e vice-segretaria nazionale -
	                            tel. 0546 681965 - cell. 366 1044379. 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
• Sangiorgi Carlo; Camporesi Adolfo; Locatelli Franco.

COLLEGIO DEI PROBIVIRI
• Morelli Romano; Dumini Luciano; Gardella Rosanna.

AMICI DEL MAH-JONG
• Venturi Mirella - referente - tel. 0546 681965.

CAMPER E PLEIN AIR
• Lasi Stefania - referente - tel. 0546 26387 - cell. 333 3496635.
• Sardella Cinzia - segretaria e tesseramento - cell. 349 1279151.

CENTO KM. DEL PASSATORE
• Vignoli Anna Maria - rappresentante U.O.E.I.
	 tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708.

ESCURSIONISMO
• Buranti Cristian - responsabile - cell. 328 0810477;
• Bombardini Elio - addetto alle bacheche U.O.E.I. - cell. 333 1841751;
• Boschi Anna - tel. 0544 1883550 - cell. 335 5265966;
• Cavina Pietro - tel. 0546 54007 - cell. 347 8364009;
• Donati Luigi - cell. 338 7193265;
• Ferro Francesco - cell. 338 7119104; 
• Galeotti Gabriella - tel. 0546 660505 - cell. 338 7613953;
• Giangrandi Valeria - tel. 0546 21062 - cell. 338 6412023;
• Mengozzi Gilberto - cell. 333 8919576;
• Suzzi Sergio - tel. 0546 32097 - cell. 339 8350652.

FAENZA... PASSO DOPO PASSO 2.0
• Gallegati Alessandro - referente - cell. 338 6417976.

FESTA DELLA MONTAGNA
• Sangiorgi Giuseppe - responsabile - tel. 0546 28816 - cell. 338 7462356;
• Sangiorgi Carlo - tel. 0546 28816.

FONTANA MONETA
• Vignoli Anna Maria - responsabile del Comitato di gestione
	 tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708;
• Spada Emanuela - gestione presenze - tel. 0546 28168;
• Mengozzi Gilberto - cell. 333 8919576;
• Venturi Maria Rosa - tel. 0546 26525;
• Informazioni nella sede sociale di viale Baccarini 27, Faenza.

FOTO CLUB “IMMAGINI DAL MONDO”
• Biraghi Massimo - responsabile - tel. 0546 656190 - cell. 348 9146680;
• Gulmanelli Pier Giorgio - cell. 339 2626493.

CORSI DI GINNASTICA AMATORIALE
• Informazioni nella sede sociale di viale Baccarini 27, Faenza.

REDAZIONE DE “IL SENTIERO”
• Gulmanelli Pier Giorgio - responsabile - cell. 339 2626493;
• Cavina Elisa - segretaria - tel. 0546 22054.

REDAZIONE DE “IL SENTIERO.NET” faenza.uoei.it - uoei.faenza@alice.it
• Liverani Alfredo - referente - tel. 0546 22856 - cell. 333 3308598
	 alfredo.liverani@gmail.com;
• Biraghi Massimo - tel. 0546 656190;
• Gardella Rosanna - tel. 0543 84944;
• Gulmanelli Pier Giorgio - cell. 339 2626493.

SCI CLUB
• Bubani Alessandro - responsabile - tel. 0546 664885;
• Piazza Marco - referente Junior Ski Team - cell. 373 7797228;
• Montanari Stefano - tesseramento FISI - tel. 0546 40111 - cell. 338 7783405.

TESSERAMENTO U.O.E.I. E SEGRETERIA  
• Cavina Pietro - tel. 0546 54007 - cell. 347 8364009.

TURISMO E CULTURA
• Vignoli Anna Maria - tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708;
• Villa Maria Teresa - tel. 0546 656190 - cell. 338 9637403;
• Gardella Rosanna - tel. 0543 84944 - cell. 349 3418659.

TESSERAMENTO 2020
Premesso che l’anno sociale dell’U.O.E.I. faentina inizia il 1° gennaio e termi-
na il 31 dicembre e che nel costo del bollino è compresa l’Assicurazione Re-
sponsabilità Civile verso Terzi, si invitano i Soci a mettersi tempestivamente in 
regola onde poter usufruire di questa importante forma di assicurazione. 

Le quote sociali per l’anno 2020 sono:

- socio ordinario maggiorenne singolo	 € 15
- socio ordinario maggiorenne famigliare 	€ 12
- socio minorenne (inferiore a 18 anni)	 €   5
- tassa prima iscrizione soci maggiorenni	€   2 
- tassa prima iscrizione soci minorenni	 esenti

Il rinnovo del tesseramento può essere effettuato presso la sede sociale di Faen-
za; presso la Oreficeria “Argnani” di Argnani Marco, Corso Mazzini 42/b, tel. 0546 
663203, Faenza; presso i vari responsabili di settore; tramite bonifico bancario 
alle seguenti coordinate B.C.C.: 
IT 67 X 08542 23700 000000141736 U.O.E.I. UNIONE OPERAIA ESCURSIONISTI 
ITALIANI, causale: Tesseramento Anno 2020 e Nome Cognome dell’associato.

PUBBLICAZIONI
–	“Faenza 1912 / 2002 – NOVANT’ANNI U.O.E.I. - Sezione di Faenza” 
	 di Federico Lusa.
–	Guida escursionistica “Gli antichi sentieri attorno al rifugio U.O.E.I. di 

Fontana Moneta” (Brisighella) di Francesco Ferro e Franco Piani con 
traduzione dei percorsi anche in inglese. Edizione ottobre 2000.

–	Carta escursionistica “ESCURSIONISMO FRA ROMAGNA E MUGELLO” 
	 I sentieri di Fontana Moneta e il “Sentiero Garibaldi” da Popolano 
	 a Palazzuolo sul Senio. Scala 1:25.000, edizione 2005.
–	“Festa della Montagna” 36ª edizione - cronistoria di una “festa” sempre nuova 
	 di Giuseppe Sangiorgi.
–	Raccolta di informazioni storiche, naturalistiche, culturali e di curiosità sulle escur- 

sioni di “Passeggiando fra natura e storia” a cura di Anna Boschi .
–	CD del 1° concorso fotografico internet “La montagna” anno 2002. CD  del 

2° concorso fotografico internet “L’acqua” anno 2003. CD del “Progetto 
Maiestas”, maestà, preghiere di pietra, immagini sacre, ... CD della mostra fo-
tografica “Immagini d’acqua” riservata alle classi terze delle scuole medie del 
distretto di Faenza. CD del concorso internazionale anno 2011 “i Corti Alti: 
la montagna in 180 secondi”.

–	Carta escursionistica “APPENNINO TOSCO-ROMAGNOLO, PERCORSI 
ESCURSIONISTICI FRA LE VALLI DEL LAMONE E DEL SENIO” aggiornata 
con i sentieri “Garibaldi” e “Frassati”. Scala 1:25.000, edizione 2012.

–	“1911 - 2011 U.O.E.I. CENTO ANNI DI ORIZZONTI 
	 STORIE DI UOMINI E PASSIONE PER LA MONTAGNA” 
	 di Francesco Fernandes e Alberto Benini, curatore Piergiorgio Finulli.
–	Catalogo della mostra fotografica nazionale itinerante “1° Centenario del-

la U.O.E.I. 1911-2011”.
–	“Storia della festa della montagna – U.O.E.I. Faenza 2012” (allegati due CD) 

di Carlo e Giuseppe Sangiorgi.
– “SENTIERO GARIBALDI - lungo la trafila garibaldina da Modigliana 
	 a Palazzuolo sul Senio” di Bruno Melandri e Pietro Cavina.
– “Festa della montagna U.O.E.I. Faenza 2017” di Carlo e Giuseppe Sangiorgi 

(appendice della “Storia della festa della montagna U.O.E.I. Faenza 2012”).
– “Festa della montagna U.O.E.I. Faenza 2018” di Carlo e Giuseppe Sangiorgi.
– “Festa della montagna U.O.E.I. Faenza 2019” di Carlo e Giuseppe Sangiorgi.

 CARTOGRAFIA DEI SENTIERI
 DELL’EMILIA-ROMAGNA

La Regione Emilia-Romagna ha approntato la cartografia dei sentieri della Regione 
sul sito internet: www.appenninoeverde.org. Navigando nel sito http://sentie-
riweb.regione.emilia-romagna.it si possono individuare i sentieri tracciati dalla 
Sezione U.O.E.I. di Faenza e riportati nella carta “Appennino Tosco-Romagnolo”.

 REGOLAMENTO DI PARTECIPAZIONE
 ALLE ATTIVITÀ DELL’U.O.E.I.

La partecipazione alle attività organizzate dalla Sezione comporta l’accettazione 
integrale del regolamento escursioni dell’U.O.E.I. di Faenza, compreso l’esonero 
della Associazione, degli organizzatori e degli accompagnatori da qualsiasi re-
sponsabilità. I soci in regola col tesseramento usufruiscono di copertura assicura-
tiva per responsabilità civile verso terzi e chi partecipa alle escursioni o gite deve 
essere obbligatoriamente assicurato per gli infortuni. In merito alla polizza infortuni 
precisiamo che non tutte le persone sono assicurabili o sono assicurabili con un 
patto speciale non contemplato in polizza; di conseguenza raccomandiamo di 
documentarsi personalmente sulle condizioni di assicurazione depositate presso 
la nostra sede sociale di Faenza, viale A. Baccarini 27 oppure presso la sede della 
Compagnia Assicuratrice Reale Mutua di Faenza. L’escursionista deve essere do-
tato di attrezzatura ed abbigliamento adeguati ai percorsi  montani (in particolare 
sono obbligatori gli scarponi da trekking). Infine si precisa che tutti coloro che par-
tecipano a manifestazioni che prevedono il versamento di acconto, che lo stesso 
non viene restituito qualora l’interessato non partecipi e non trovi un suo sostituto; 
la medesima regola vale naturalmente anche per chi si è prenotato senza il paga-
mento dell’acconto, che resterà impegnato a versare alla prima occasione.

 PROGRAMMI U.O.E.I. … DOVE?
– Nelle bacheche di:	 Faenza, viale Baccarini n. 27 e via Manfredi (vicino biblioteca).
		  Castelbolognese, piazzale Cappuccini n. 2.
		  Russi, sotto il loggiato della piazzetta Dante.
		  Solarolo, sotto il Loggiato del Palazzo Comunale.
–	 Nei settimanali faentini “Il Piccolo” e “Sette Sere”.
–	 Nella sede della Consulta Faentina delle Associazioni, via Laderchi n. 3, Faenza.
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Il viaggio in Giordania per me è stato il viaggio delle prime volte: prima volta 
in Medio Oriente, prima volta nel deserto. La Giordania, ma sopratutto Petra, 
erano un sogno da realizzare, ma per il timore dell’instabilità politica dei pa-
esi confinanti sembravano destinate a diventare una meta irraggiungibile. Il 
viaggio è stato breve, ma la buona organizzazione ci ha consentito di visitare 
adeguatamente i luoghi prescelti. A nome del gruppo posso affermare che 
la Giordania ci è rimasta nel cuore per i paesaggi unici al mondo, la storia e 
la cultura millenarie. I giordani sono molto accoglienti e amichevoli verso il 
turista, ma anche verso i profughi provenienti dai paesi confinanti dilaniati dai 
conflitti come la Palestina, l’Iraq e più recentemente la Siria.
Partiti all’alba da Bologna siamo arrivati ad Amman in mattinata per cui ab-
biamo avuto tutto il tempo necessario per il disbrigo delle formalità del visto 
d’ingresso. All’ingresso dell’aeroporto ci ha accolto Nader la nostra guida che 
parla un ottimo italiano, molto cordiale, competente, innamorato della sua 
terra. Una vera scoperta è stata Jerash, la nostra prima tappa, antica cit-
tà romana perfettamente conservata e definita la Pompei d’Oriente. Si tratta 
di un sito archeologico immenso, ben mantenuto, dove riecheggia ancora la 
grandiosità dell’Impero Romano. Magnifici l’arco di Adriano, il foro ovale e il 
colonnato, il cardo maximo, il teatro sud, il tempio di Zeus e il tempio di Arte-
mide. La cena si è svolta in un locale caratteristico di Amman frequentato da 
persone locali; abbiamo gustato le pietanze tradizionali, la tipica bevanda a 
base di limone e menta e alcuni non hanno resistito alla tentazione di fumare il 
narghilè. Nella parte più antica di Amman si trova il Teatro romano utilizzato 
per varie manifestazioni culturali dove abbiamo avuto il piacere di parlare con 
delle studentesse molto incuriosite della nostra presenza e che spontanea-
mente ci hanno chiesto di fare una foto di gruppo. Di fronte al Teatro si sale 
alla Cittadella, dominata dal tempio di Ercole e dai resti del palazzo omayya-
de, da cui si gode una vista eccezionale della città raccolta come un presepe 
attorno alla collina, con le tipiche case bianche. Il cuore commerciale della 
città invece è costituito da edifici ultramoderni, hotel ed eleganti ristoranti. La 
Strada dei Re ci ha portato a Madaba, la Città dei Mosaici. Qui sul pavimento 
della Chiesa greca-ortodossa di San Giorgio si trova la mappa-mosaico di 
Gerusalemme e della Terra Santa, risalente al VI Secolo: con i suoi due milioni 
di tessere di pietra raffigura colline, valli, villaggi e città fino al delta del Nilo. 
Una copia a grandezza naturale è esposta nella biglietteria e tutto l’itinerario ci 
è stato illustrato in modo dettagliato dalla nostra brava guida. Il Monte Nebo è 
uno dei più importanti luoghi di fede in Giordania. E’ un balcone naturale sulla 
valle del Giordano dal quale Mosè ebbe la visione della Terra Promessa ma 
nella quale non sarebbe mai entrato. È un posto splendido, in grado di lasciare 
senza parole pellegrini e turisti in cerca di luoghi indimenticabili. Per questo 
vale la pena visitarlo.
Petra, l’antica città nabatea, è una delle incredibili meraviglie architettoni-
che del mondo, scoperta nel 1812 dall’esploratore svizzero Johann Ludwig 
Burckhardt. Una città leggendaria scavata nella roccia oltre 2000 anni fa e 
nota ai carovanieri che attraversavano il deserto in quanto era uno snodo cru-
ciale per le rotte commerciali della seta e delle spezie. Il primo forte impatto lo 
si riceve percorrendo il Siq, un corridoio incantevole per i colori e le formazioni 
rocciose; si snoda lungo la stretta faglia geologica naturale su cui si affacciano 
tombe, antichi canali scavati nella pietra per portare l’acqua a Petra e pic-
cole nicchie che contenevano le divinità. Il Siq ha un suo fascino che merita 
di essere scoperto: più tempo si impiega ad attraversarlo, più si assapora il 
momento finale dell’arrivo quando all’ultima svolta si para improvvisamente di 

RACCONTI E IMMAGINIVedi anche nel SITO: faenza.uoei.it

dal 5 al 9 novembre 2019  L’AFFASCINANTE PETRA E I TESORI DELLA GIORDANIA
fronte la maestosa facciata del Tesoro, il monumento più famoso di Petra di 
un fantastico color rosa pallido. E così gli occhi si perdono in questa immensa 
opera, larga 30 metri e alta 43. Sulla facciata sono scolpite figure mitologiche 
e divinità nabatee. Nella parte superiore, negli spazi tra le colonne, si trova 
un tempietto circolare, mentre le colonne inferiori, sostengono un frontone 
triangolare con capitelli di ordine corinzio. E’ impressionante ed emozionante. 
Petra è la fusione perfetta tra l’imponenza della natura e il genio dell’uomo. 
Proseguendo si incontrano un’infinità di tombe scavate nella roccia tra cui le 
grandiose Tombe Reali, un teatro in stile romano; si continua lungo la via co-
lonnata, tra gli edifici tipicamente romani e una marea di persone, bancarelle, 
carrozzelle, cavalli e asinelli adibiti al trasporto dei turisti. La Piccola Petra, 
il caravanserraglio dei Nabatei, è accessibile attraverso uno strettissimo pas-
saggio. E’ un sito archeologico molto interessante, ma risente del confronto 
con la favolosa Petra. Comunque da visitare. Emozionante l’arrivo notturno al 
campo del Wadi Rum dove abbiamo gustato una cena tipica cucinata in un 
forno interrato nella sabbia, seduti sotto una grande tenda. Abbiamo pernot-
tato in strutture molto confortevoli e tutt’intorno solo le stelle, la luna, il buio e 
un grande silenzio. Il Wadi Rum, anche conosciuto come Valle della Luna, è un 
deserto avvincente. “Vasto, echeggiante e simile a una divinità” lo aveva defi-
nito Lawrence d’Arabia, archeologo dell’Università di Oxford, stratega della 
rivolta araba contro l’Impero Ottomano. Al nostro risveglio ci siamo trovati 
immersi in un paesaggio favoloso e senza tempo, un deserto di sabbia rossa 
e formazioni rocciose abitato da secoli da comunità di beduini. Un tempo era 
ricoperto di ulivi e vigneti e sulle pareti rocciose sono ancora impresse le inci-
sioni rupestri testimoni di un tempo lontano e di civiltà perdute. Le sensazioni 
più forti e inaspettate le abbiamo provate durante il nostro giro in fuoristrada 
e sui dromedari, nell’incanto dello spettacolo naturale che si è presentato da-
vanti ai nostri occhi. Colori che spaziano dal ruggine, all’arancione, fino ad 
arrivare al beige; distese e colline sabbiose, ripide pareti rocciose levigate dal 
vento, canyon suggestivi, dune e un’atmosfera surreale. Una puntata al Mar 
Morto e un giro notturno ad Amman hanno concluso il nostro viaggio molto 
apprezzato da tutti i partecipanti. 
Foto di Massimo Biraghi.		  Maria Teresa Villa

Prealpi Venete, 1917. La Prima Guerra Mondiale im-
perversa da ormai due anni senza dare alcun cenno 
di tregua. Sulla zona sommitale del Monte Pasubio, 
nell’inferno delle trincee scavate nella nuda roccia ed 
esposte alla furia degli elementi, per le truppe italiane 
impegnate a difendere la prima linea le cose si stan-
no mettendo davvero male: far giungere fin lassù i ri-
fornimenti di viveri e munizioni sta diventando giorno 
dopo giorno un’impresa sempre più ardua. L’unica 
via di collegamento con le retrovie è la “Strada degli 
Scarrubbi”: una notevole opera di ingegneria milita-
re, che grazie alla sua ampiezza, i numerosi tornanti 
ed una pendenza non eccessiva, permette anche il 
transito dei mezzi motorizzati, insomma una strada 
praticamente perfetta...tranne che per un particola-
re! Il tracciato è interamente esposto al fuoco dell’ar-

tiglieria  Austro-Ungarica ed il tentativo di percorrerlo 
equivale al suicidio. Pertanto le alte sfere dell’Eser-
cito Italiano, consapevoli del rischio di una sconfitta 
imminente, decidono di giocarsi un ultimo, dispera-
to “asso nella manica” ed incaricano il capitano del 
genio Leopoldo Motti e il tenente Giuseppe Zappa 
di realizzare una nuova via, più sicura, per raggiun-
gere la prima linea. Il capitano progetta un autentico 
capolavoro di ingegneria, (di cui non vedrà mai la 
conclusione per la sua prematura scomparsa) e gra-
zie al lavoro febbrile della 33a Compagnia Minatori, 
supportata da sei centurie di lavoratori civili, durato 
il tempo da record di circa dieci mesi, nel novem-
bre 1917 vede la luce un’opera grandiosa. Un’ardita 
mulattiera di 6300 metri si snoda lungo il versante 
meridionale del monte, caratterizzato da guglie roc-
ciose, profonde gole e pareti perpendicolari e, cosa 
davvero incredibile, percorre per oltre due chilometri 
il cuore della montagna, suddivisi in 52 gallerie sca-
vate nella roccia. La strada, larga più di due metri, è 
percorribile da due muli appaiati con relativo carico 

ed è protetta dal fuoco nemico. Rappresenta quindi 
un punto di svolta  per le truppe italiane che pochi 
mesi prima parevano andare incontro ad un destino 
ineluttabile. E’ trascorso oltre un secolo da quei gior-
ni bui, la Strada delle 52 Gallerie esiste ancora, ri-
cordo indelebile dell’eroismo dei nostri combattenti, 
ma anche importante attrattiva per gli escursionisti, 
tanto da essere considerata uno dei più spettaco-
lari sentieri del mondo, che noi avremo il privilegio 
di percorrere, ammirando tra una galleria e l’altra la 
bellezza selvaggia del paesaggio delle Prealpi. Non 
mancherà una breve sosta presso il rifugio “Achille 
Papa”, dopodichè il rientro avverrà lungo la Strada 
degli Scarrubi, oggi per fortuna non più esposta al 
fuoco dei cannoni nemici, ma soltanto a maestose 
vedute panoramiche che ci accompagneranno fino 
all’arrivo.

Cristian Buranti

Il programma per escursionisti e turisti sarà di-
sponibile da metà maggio 2020.

ESCURSIONISMO

12 e 13 settembre 2020

SUL PASUBIO LUNGO 
LA “STRADA DELLE 52 GALLERIE”
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CAMPER E PLEIN AIR
LA SEDE U.O.E.I. DI VIALE BACCARINI N. 27 - FAENZA È APERTA AI CAMPERISTI 
ALLE ORE 20.30 IL TERZO GIOVEDÌ DI OGNI MESE, ESCLUSO I MESI DI LUGLIO E AGOSTO.

STEFANIA LASI, referente, tel. 0546 26387 - cell. 333 3496635;
CINZIA SARDELLA, segreteria e tesseramento, cell. 349 1279151;
RAUL TASSINARI cell. 347 6072846 e VANNI PICCHI cell. 340 8328568: web e immagini.

dal 13 al 15  marzo 2020 

VIAGGIO IN LUCCHESIA: 
ANTICHE CAMELIE E MONTECARLO

Le uscite ideate per la prima metà del 2020, oltre a destinazioni scelte per le loro attrattive, saranno caratterizzate dalla partecipazione a una serie di “eventi”. 
Saremo alla 31° mostra delle camelie in Toscana, alla medioevale Tenzone al castello di Bardi nell’Appennino parmense, alla “Scogliera Viva” in progress nella 
veneta Caorle, all’arte nella natura dei monti della Valsugana con “Arte Sella” ed alla rievocazione storica di Levico Imperiale, dove ci troveremo addirittura 
con la Principessa Sissi! Mi auguro possano essere situazioni di notevole interesse per completare piacevolmente i nostri viaggi itineranti.   

Stefania Lasi

Il venerdì 13 marzo ritrovo a Pieve di Compito, 
presso il  frantoio sociale del Compitese. Il saba-
to a Pieve e Sant’Andrea di Compito è prevista 
la visita alla XXXI Mostra “ANTICHE CAMELIE 
DELLA LUCCHESIA”, evento che ad ogni prima-
vera ruota intorno a questo particolare fiore e alle 
suggestioni che sa creare, con un programma ric-
co di appuntamenti, visite a ville e giardini, espo-
sizioni, passeggiate nel verde, degustazioni e con-
certi. Nel pomeriggio trasferimento alla Villa Reale 
di MARLIA per la visita al bel giardino storico, con 
possibilità di vedere alcuni ambienti recentemente 
restaurati che furono abitati dalla principessa Elsa, 
sorella di Napoleone. 
Verso sera ci sposteremo a MONTECARLO e la 
domenica, con la Pro-loco, visiteremo questa loca-
lità posta su un colle cinta da possenti mura, con 
un paesaggio notevole. Simbolo di Montecarlo è 
l’imponente Fortezza del Cerruglio. 
Prenotazioni a Stefania Lasi.

dal 10 al 13 aprile 2020 

PASQUA IN VAL DI TARO

Ritrovo il 10 aprile a Fornovo di Taro.  Al mattino 
successivo visita guidata a cura dello IAT nei “luoghi 
del petrolio” all’ex-miniera di Vallezza, piccolo bor-
go in comune di Fornovo di Taro. Il suo paesaggio ci 
racconterà importanti dettagli della storia della ricer-
ca petrolifera in Val di Taro, ma anche in tutta l’Ita-
lia, dalle demoniache sorgenti di “olio di sasso” che 
inquinavano i campi coltivati, alle prime campagne 
di ricerca per scopi industriali, fino alla costruzione 
della Società Petrolifera Italiana, un’industria che ha 
operato dal 1905 fino alla fine degli anni settanta. 
Nel pomeriggio spostamento a BERCETO per la vi-

sita guidata a cura della Pro-loco del caratteristico 
paese, posto sulla via Francigena e definito “piccolo 
gioiello di pietra”. Il giorno di Pasqua trasferimento 
nella frazione di CORCHIA, per la visita del piccolo 
borgo (che ha conservato edifici e atmosfere delle 
origini, XII sec.) e del museo Martino Jasoni, dove 
attraverso l’arte sono espresse le vicende dell’emi-
grazione e del ritorno alla terra natìa. 
Andremo poi nella località che è punto di riferimen-
to dell’intera Val di Taro, BORGO VAL DI TARO, 
per vedere l’interessante centro storico. Nel tardo 
pomeriggio trasferimento di 30 km allo spettacola-
re Castello di Bardi. Il giorno di Pasquetta, dalle ore 
11.30, a BARDI seguiremo la rievocazione della 
“Gran tenzone medievale”, con il corteo storico 
in costume per le vie del paese e ci troveremo tra 
vessilli colorati, sbandieratori e personaggi d’epo-
ca. Non mancherà il mercatino artigianale.
Prenotazioni a Stefania Lasi entro il 21 marzo.  

dal 30 aprile al 3 maggio 

PONTE DEL 1° MAGGIO: UN PO’ 
DI FRIULI E UN PO’ DI VENETO

Giovedì 30 aprile ritrovo a SAN VITO AL TAGLIA-
MENTO. Visiteremo questa elegante cittadina del 
Pordenonese il venerdì mattina, a cura dello IAT che 
ci rappresenterà l’impronta medievale e il castello 
riccamente affrescato che conserva il fossato e le 
tre torri di accesso, bei palazzi e monumenti religio-
si tra cui il Duomo, la rinascimentale Santa Maria 
dei Battuti con le opere dell’Amalteo. Nel pome-
riggio trasferimento a SESTO AL REGHENA, uno 
dei Borghi più belli d’Italia, dove faremo la visita del 
centro storico e della famosa Abbazia benedettina 
di Santa Maria in Sylvis. Il sabato da Sesto rag-
giungeremo gli storici Mulini di Stalis a GRUARO, 
che sorgono sul confine tra Friuli e Veneto, lungo 
il corso del fiume Lemene: hanno una storia legata 
a quella della vicina Abbazia di Sesto al Reghena, 
sono ben conservati, resi funzionanti ed inseriti in 
un contesto naturalistico suggestivo. 
Poi spostamento a PORTOGRUARO (VE): sorta 
nel 1140, fu porto fluviale attivissimo fino al 1600, 
in stretto rapporto con Venezia; di quel periodo 
conserva i portici paralleli, i palazzi rinascimentali, 
il fondaco del commercio e buona parte del vol-
to odierno della città, con il Palazzo della Loggia, 
piazza della Repubblica, l’antica pescheria, la Villa 
comunale ed il Duomo. Per l’ultimo giorno è previ-
sta la visita di CONCORDIA SAGITTARIA che ha 
scavi archeologici romani e paleocristiani. 

dal 29 maggio al 2 giugno 2020 

PONTE 2 GIUGNO: ALLA SCOPERTA 
DELLA VAL VENOSTA

Venerdì 29 maggio: ritrovo a MERANO in via delle 
Palade nei pressi dell’ippodromo. 
Sabato 30 maggio: raggiungeremo Castel Trautt-
mansdorff utilizzando il bus della linea 4 dove po-
tremo vedere i famosi Giardini grazie ad una visita 
guidata alle ore 11.00. All’interno del castello visi-
teremo il Museo del Turismo, che ospita un’insolita 
prospettiva  su due secoli di storia del turismo in 
Tirolo e a Merano. Al rientro chi non sarà stanco 
potrà iniziare l’esplorazione del centro.
Domenica 31 maggio: raggiungeremo il centro 
storico di Merano utilizzando la linea 6 dove faremo 
una gradevole passeggiata, vedendo il Duomo, la 
Torre Polveriera, percorreremo via Passiria, via Hal-
ler, il quartiere di Steinach e la caratteristica via dei 
Portici. Chi vuole godere della vista dall’alto potrà 
percorrere la passeggiata Tappeiner o utilizzare la 
seggiovia. Alle ore 10.30 visita guidata al Museo 
delle donne, unico nel suo genere in Italia, dove 
viene approfondita l’evoluzione dello status della 
donna, dei suoi ideali e dei suoi ruoli. In serata rag-
giungeremo il Braugarten Forst a Lagundo, dove 
ceneremo e pernotteremo.
Lunedì 1 giugno: trasferimento al lago di Resia, 
dove vedremo il famoso campanile, simbolo della 
Val Venosta, che solitario  emerge dall’acqua dopo 
che tutto il paese di Curon fu allagato nel 1950 per 
realizzare il bacino artificiale. Successivamente vi-
sita di Glorenza e pernottamento nel borgo cinto 
da mura fortificate.    
Martedì 2 giugno: durante il rientro ci fermeremo 
a Rablà (vicino a Parcines) per visitare “Mondotre-
no”, la più grande collezione privata di treni in mi-
niatura d’Italia e relativi paesaggi altoatesini, ed il 
plastico di Mezzamontagna.
Prenotazioni a Stefania Lasi entro il 3 maggio. 

Il nostro tour si concluderà sul mare di CAORLE, 
per fare una delle più belle passeggiate dell’Alto 
Adriatico, con l’attrazione “Scogliera Viva” con i 
massi che, a partire dal 1933 e poi ogni 2 anni, 
sono stati scolpiti da artisti di fama internazionale, 
percorrendo via Madonna dell’Angelo e scorgendo 
in lontananza l’omonimo suggestivo santuario.
Prenotazioni a Stefania Lasi entro il 12 aprile.   
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DOVE SIAMO STATI

Il sabato 7 dicembre verso sera ci siamo dati ap-
puntamento all’agriturismo “Cento Tigli” per l’an-
nuale Cena degli Auguri. La domenica una parte 
di noi è ritornata a casa ma i più sono rimasti per 
la visita del paese, fatta con l’attento conoscitore 
della sua Modigliana, Bruno Melandri, che inizia 
tratteggiandone la storia e ricordandone l’apparte-
nenza alla Romagna-Toscana prima che Mussolini 
decidesse di farla entrare nell’orbita della provincia 
forlivese. Subito davanti a un pergolato, vicino al 
ponte della Signora, coglie l’occasione per par-
larci della manifestazione che si svolge ogni terza 
domenica di settembre “I Tableaux Vivant”, rap-
presentazioni delle tele con i soggetti di Silvestro 
Lega. Percorrendo una strada in salita (dove Bru-
no ci parla della consuetudine modiglianese del-
la “leva” ovvero il ritrovo di quanti sono nati nello 
stesso anno), ci porta davanti al Duomo con il por-
tone simbolicamente ricoperto da teli dorati, quindi 
davanti al Monastero delle monache di clausura 
dove ci racconta particolari della vita conventuale. 
Ci presenta la moderna 
scultura in metallo che rap-
presenta l’Acerreta, l’Ibo-
la e il Tramazzo, i 3 fiumi 
di Modigliana che conflui-
scono in uno.  Dopo l’ora-
torio della Madonna del 
Cantone facciamo la sosta 
caffè, poi vediamo alcuni 
pannelli dello scultore don 
Leonardo Poggiolini che 
raccontano storie di Modi-
gliana, in particolare quello 
in cui don Giovanni Verità 
porta in spalla Giuseppe 
Garibaldi ferito mentre lo 
sta aiutando a fuggire poi-
ché inseguito dall’esercito 

A DICEMBRE UN WEEK END A MODIGLIANA

dal 3 al 5 luglio 2020 

ARTE E TRADIZIONE IN VALSUGANA
Venerdì 3 luglio ritrovo a LEVICO TERME alla cui 
scoperta dedicheremo l’intero sabato; è città di 
stampo ottocentesco, ancora con atmosfere del-
la Belle Époque, quando i nobili da tutta Europa 
venivano a ritemprarsi dalle fatiche di corte. Saba-
to mattina ne assaporeremo l’atmosfera, antica e 
moderna insieme, mentre al pomeriggio partecipe-
remo  all’evento “Levico Imperiale”, rievocazione 
storica che si svolge per le vie del centro addob-
bate a festa, per illustrare l’evoluzione al rango di 
città e l’interpretazione del periodo della “Belle 
Époque”. A sera nel Parco Asburgico e in piazza 
assisteremo all’arrivo in carrozza della principes-
sa Sissi, con gruppi folkloristici e guardie imperiali, 
che sfilerà verso il centro con il corteo, percorrendo 
l’antico stradone imperiale mentre la Corte danzerà 
alternando coreografie a balli liberi, coinvolgendo 
il pubblico che potrà danzare con i personaggi in 
costume. La domenica ci sposteremo a BORGO 
VALSUGANA per “ARTE SELLA”, dove vedremo 
la natura trasformata in arte, in un’estesa esposi-
zione a cielo aperto nel Monte Armentera, in cui 
potremo ammirare vere e proprie opere d’arte rea-
lizzate con sassi, foglie, rami e tronchi. E’ una ma-
nifestazione internazionale di arte ed eventi che dal 
1986 ogni anno si rinnova, con più di una quaranti-
na di scenografiche installazioni.
Prenotazioni a Stefania Lasi entro il 20 giugno. 

austriaco. Percorrendo le strade del centro con 
antichi palazzi dalle tinte pastello, arriviamo alla 
Tribuna che dà sul fiume Tramazzo entrando nella 
parte più antica di Modigliana.
Siamo in piazza Pretorio: Bruno ci racconta la storia 
(o leggenda?) del Baratto che risale al 1773. Dopo 
un pranzo veloce, fatto per onorare paste fatte al 
mattarello, riprendiamo la passeggiata passando 
di fronte alla casa-museo di don Giovanni Verità 
e andiamo nel negozio dei Mortani, la famiglia che 
produce il tipico “Mandorlato” di Modigliana, dove 
la signora Cinzia ci mostra la guida della Lonely 
Planet sulla nostra Regione, appena edita, che 
dedica un flash anche alla loro attività artigianale.
Dopo aver visto  il Museo Vescovile e il Museo 
d’arte moderna – che ci viene commentato da 
Claudio Samorì – realizziamo che si è fatto buio: è 
ora di partire, dopo aver ringraziato Bruno Melan-
dri, socio U.O.E.I., per averci fatto conoscere di più 
questa bella località della nostra Romagna.                                               

  Rosanna Gardella

15 ANNI DI AFFILIAZIONE 
ALLA F.I.A.M-J
Abbiamo concluso l’anno 2019 terminan-
do il torneo “Coppa Città di Faenza” con 
solo una delle nostre due squadre che 
ha partecipato alla finale classificandosi 

tra alti e bassi al 5° posto. Nell’ultima serata abbiamo festeggia-
to con un brindisi il compleanno F.I.A.M-J (Federazione Italiana 
Amici del Mah-Jong) alla quale siamo affiliati da ben 15 anni 
partecipando con convinzione alle gare classiche e a quelle di 
beneficenza. L’anno 2019 è terminato con la gara degli  auguri di 
Natale mentre il nuovo anno è iniziato con la gara della “Befana” 
con ricchi premi in natura. Al circolo dei ferrovieri si è svolto l’in-
contro “Pensando a Te”, gara di mah-jong in memoria dei nostri 
compagni di gioco che non hanno più la fortuna di essere tra noi e 
i fondi raccolti sono stati devoluti a favore dell’ “Associazione Au-
tismo” di Faenza. Nel circolo del Rione Nero abbiamo partecipato 
a un’altra gara di beneficenza e i fondi raccolti sono stati destinati 
alla clinica pediatrica di EMERGENCY a Bangui nella Repubblica 
Centroafricana. Venerdì 7 febbraio 2020 la nuova stagione è ripre-
sa alla grande con una Festa organizzata dalla Federazione con 
una gara Gratuita riservata ai tesserati del 2019 presso il circolo 
Rione Rosso: nell’intervallo è stato offerto un rinfresco e al termi-
ne è seguita la premiazione dei vincitori. Nell’occasione abbiamo 
conosciuto il calendario delle prossime gare dei campionati di 
primavera ed estate. Gli obiettivi sono sempre gli stessi: passare 
belle serate in compagnia e divertirci, e se poi arriverà qualche 
premio… Cerchiamo sempre di allargare il gruppo degli appassio-
nati a questo bel gioco: un grazie particolare alle “Riserve” che, 
anche all’ultimo momento, si rendono disponibili a ricoprire i posti 
vacanti. Vi ricordiamo che siamo in sede per eventuali adesioni il 
martedì e il sabato mattina dalle ore 10.00 alle ore 12.00.
Auguri di buona salute e buona primavera a tutti dai

 Magionisti

AMICI DEL MAH-JONG L’ U.O.E.I. PREMIA I SOCI FEDELI
Tempo di pranzo sociale per l’U.O.E.I. di Faenza. Domenica 20 ottobre 2019 l’as-
sociazione si è ritrovata al ristorante “Bocon Divino” a Bagnacavallo dopo un’inte-
ressante gita culturale con visita guidata a Lugo. Il presidente della sezione faentina 
dell’U.O.E.I., Pier Giorgio Gulmanelli, ha premiato i sedici soci che hanno tagliato 
il traguardo dei 25 anni di iscrizione all’associazione: 
Stefano Tini, Hans Kammerlander, Andrea Ghetti, Bruno Zanelli, Carlo Collina, 
Luigi Donati, Giuseppe Padovani, Maria Paola Nonni, Renata Bentivoglio, 
Gianluca Pantera, Laura Erbacci, Olga Babini, Piero Babini, Sandra Savini, 
Gian Paolo Maccolini e Giorgio Maiolani.

Nella foto alcuni soci premiati: Renata Bentivoglio, Luigi Donati, Laura Erbacci, 
Gian Paolo Maccolini, Giorgio Maiolani, Maria Paola Nonni, Gianluca Pantera, 
Sandra Savini e la torta della Festa Sociale. 
Foto di Massimo Biraghi.
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24, 25 e 26 ottobre 2019

MONDO VERTICALE ALLA FESTA DELLA MONTAGNA U.O.E.I.
Tre serate ad alta quota nella sala “Zanelli” di Faen-
za per la Festa della Montagna dell’U.O.E.I.  Non 
solo per le pareti, gli scalatori e la verticalità che 
era il tema di questa 53ª edizione, ma anche per il 
numero di spettatori, complessivamente oltre 800, 
con la punta di circa 320 nell’evento conclusivo. Il 
primo incontro è avvenuto con lo scalatore trentino 
Rolando Larcher [1], protagonista dell’alpinismo 

Strocchi di Faenza, tra cui Marco Rontini, fresco 
del titolo europeo giovanile di Arrampicata Spor-
tiva Speed, nella categoria Youth B conquistato a 
Voronezh, in Russia, e il tecnico Stanislao Zama. Il 
campione imolese di ultra trail Gian Luca Galeati ha 
concluso raccontando le sue esperienze nella corsa 
in montagna, disciplina in cui ha raccolto importanti 
successi sulle vette della Valle d’Aosta. Durante le 
serate, hanno portato il saluto del Comune di Fa-
enza il sindaco Giovanni Malpezzi e gli assessori 
Claudia Zivieri e Domizio Piroddi, oltre alla con-
sigliera regionale Manuela Rontini. Il sabato 26 
ottobre è stato presente Marcello Da Prato, presi-
dente nazionale dell’U.O.E.I.
Si ringraziano: per il loro contribuito BCC Credito 
Cooperativo Ravennate Forlivese & Imolese e Ro-
magna Acque; per l’allestimento dei buffet delle tre 
serate Caviro,  Twist Products, Forst, Deco Industrie, 
Levico, Latteria Sociale Chiuro; gli oltre 30 inserzio-
nisti della brochure che resta a ricordo dell’evento.  

Giuseppe Sangiorgi
Foto di Romano Morelli.

sportivo mentre il giornalista Livio Sposito ha rie-
vocato le scalate sulle Dolomiti di 150 anni fa del 
pioniere Paul Grohmann. La serata si è conclusa 
con Nevio Agostini che ha anticipato i due incon-
tri organizzati al Museo Malmerendi dall’U.O.E.I., 
dal C.A.I. e dalla Consulta del volontariato relativi 
ai Parchi delle foreste casentinesi e della vena del 
gesso. Poi il campionissimo Michele Boscacci [2] 
ha condotto il pubblico alla scoperta dello sci al-
pinismo. Tesserato per il Centro Sportivo Esercito 
dal 2014, ha conquistato tante vittorie: per due volte 
Coppa del Mondo Overall, “Grande Course”, Patru-
illes fra Glaciers, tour di Rutor, e in tre occasioni il 

trofeo Mezzalama. Da anni Boscacci si conferma 
campione italiano vertical e sarà uno degli atleti di 
spicco nella finale di Coppa del Mondo di sci al-
pinismo che si svolgerà a Madonna di Campiglio 
a inizio aprile 2020 come illustrato dal responsabile 
marketing dell’Apt di area, Simone Riva. I giovani 
dello Junior Ski Team dell’U.O.E.I. hanno posato 
per una foto con Boscacci. Sono stati presentati 
anche gli altri eventi internazionali di sport invernali 
del 2020 in Italia: Mondiali di biathlon a Anterselva 
(febbraio) e finali di Coppa del Mondo di sci alpino 
a Cortina (marzo). La conclusione della Festa della 
Montagna 2019 ha visto il ritorno a Faenza dopo 
32 anni di Maurizio Zanolla, in arte Manolo [3], 
detto anche il Mago, arrampicatore, alpinista e gui-
da alpina. Manolo ha presentato il libro “Eravamo 
immortali” (Fabbri editori). Per il decennale dalla 
proclamazione delle Dolomiti come patrimonio 
mondiale UNESCO, sono stati proiettati dei filmati 
della Fondazione e dell’Apt San Martino di Castroz-
za Primiero. A fare una foto ricordo con Manolo i 
giovani atleti di arrampicata della Carchidio-

1

2 3


